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Quasi sìcnro dì ymcere la campa
gna penerale coRtro ,!• socialisti, fa-
cenctoapprovare dal Parlamento la ' 
ìfìggfl dio U colpiscp, i l signor Bi--
siTDiarck haltoccàto però wna acóufitta 
nell'articolo seeto/che^ iavoro, se fos
se stato amroo:?so, oqiiivalsva né: più 
né meno^ chejnl ripristhio della' aén^' 
Pura j>reventi7a suHa stampa, regalo 
fib'o il Oran Oann^llir-ra voleva Ut& 
alla grande e libera' Germania nel-
l'afitio di graaiaaH78- - ^ ^ " "^ 

TJM̂ ŝenBÔ  di ' p\ióor^ \-Rì?̂ ^ a' àcuft-
teré dalla'pecorile seì-vilità una parte 
di coloro che aveano votiito in favore 
degli articoli precedentiy e l'articolo 
sfUo, 'Col otualtì $î  proibivano i fogli 
stainpati dai gocìaUfiti, venne nfcolu-
tamcnte respinto (lar\Ré? /̂/.s//7f7, mal-
in-hào che il ihinistro ^ulonbourg a-
TCfSse ppfxzato iiim lancia in favore-

Parlarotio contro ì 'progressisti ed 
IVcentrò; nia ^è^c||'̂ to chelalorooppo-' 
fii^obe non t^ar^^e stata sufiìeìente' 
a respingere l'articolo se non Taves-
sé^o-dfeift'baUìiio auclie una parto dei 
Bazionali liborali. '^••'- ^ 

^Xa notizia più Jniportaate ei yìeiié 
i dalla Nn&^ ^àmpa I^^^^ 

xia, la quale annunzia che fu'decisa 
la demobilìtazione parziale «eli' psef-
cito d^occupazìone. Qpegta è la prova 
pìtì sicura clie l'Austria non intende 
inlaiare una' campagna d':i|ÌTerno,,e 
si limita intà'ntó nd:'organiz2are am-
ministrativainente il territorio óòcil-
pato. Lo spavalderie della Montaffs 

1 Hevwe non erano dunque clie un fuo
co di retroguardia per coprire rtn^_ 
sosta, lesa necessaria i3all'attitudine 
deir'Unglaeria e dal rifiuto della Porta' 
di ^ottQ^crivere la conyeMTorie. 

Questo movimento di sosta neiyoc
cupazione può avere un altro utilo 
risultato : qiit^llo di facilitar© lOsoìOTf 
glitóènto della cri^ì interua; causata 

- - > r > \ ^ . : • ' - ' ' 

In parte da ragfonì finauziaHé. TTnà 
volta ohe le speàe militari ^cemanò, 
un nuovo ministero, sia'poi compofiio 
con elementi' del miliìstero 'disciolto, 
o con elementi affalto» nuovi, può 

f L 

preseniarHl àìle' Camere aititi ph\ 6ó-
raggio e con màgglofo p|rq^ahilità dì 
riannodare le fita di una màggio-
ranza. 

\ f 
• ' V . • 

. , -J/ONOPw. SPAVENTA tempo di questi giorni in, un paesello' 
dì Oàrnpagaa dove non giungfivano uè 

^""^\lt!!f^\^"'^.^:^y ?4 .««««/te. Prmnoim m, Ber-

. ^ I 

Il di'^pnccìo-circolare che la Russia 
diresse ai^ euqj rappresentanti all' e-
Btevo, mnniftì£}tando l'intenzione di 
uti'acViòìrdo^dèntiitlvo còlla T.Urchia, 
sulla base del trattato .di'Berlino, 

' t . ' • I I • " e h 

parte dal solito punto |3V-̂ Ìŝ a della 
impotènza^ del̂ ,,goyejrn,o, tu e dei 
raasaacri ch'esso non ha la forza di 
impfdire, per cui POn fu p&^éibile ài 
comandanti russi effettuare Jò^^qm-; 
bere, 

. . ' ' 

. Siccome non è supponibile che que
sta sitjuazione di cose, protestata dalla 
Russia, si modifichi da un mbinGiito 
all'altro, 'si può aspettarsi cbe lo trup
pe russe non "retrocedprjij^jlp di un 
pullieo dal punto in cui sì trovano, e 
manterranno invece una posizione, 
che permetta loro ài avanzarsi all'im-
• provviso secondo gli avvenimenti,,, ^ 
• Non è questo' iÌ>plo sintomo del 
maturarsi di quegli ayyenimenti. Nuo
ve contrarietà sorgono di giorno in 
giorno a r a d e r e più Incerta la sitv.ir 
zione delle cpse"- laRumenia e il moii-ì, 
tenegro non vogliono restituire ì prOr 
giqnie)pi^tiircbi,^e ia- EuBsia dal suo 
canto insiste per la pronta esecuzione 
degli artìcoli ai quali la TBrchia f 

:obblig^ta. ; - . ' . . . 
Ci vuole proprio una gran dose di 

fiducia per lusingarsi che l'intreccio 
di tante difficoltà possa esser sciolto 
senza nuovi attriti. , 

potuto sapere ètti dtómi'"reeàtì dàlfó 
aeque.- ^ '̂̂ - ' - '^- i ' -^-- [• ' - - ,y^ : , 

Kella nostra' Pròviri'éitt la Borraida^ 
ha periato via VWgine sitadale per 
una lunghezza di 2S0 ifielrl rìrcà'a!-' 
lagando tutto all'inttìi'n^fiéd interrom-
ìpcndo le frrrovìo Bologna-Alessandria-
'Tòrìno; Genóva-AÌMàR'8rìa-l'orino: 

game, dopf̂  aver confermato, che Pb-
norevole èpavetità chièse il tìónfiipo 

i r " . -

diSiWoì amici di BièrMtub, prima dì 
accettare l'offertagli riammissione al 
Cffiî iigiió" "di'Stato,^.soggiunge : 
.iA'niuhoìpi^ò V(?nim ih mente ciò 

1̂ 0W. ^^paventa, rientrando^ ..I|ó|,.q9|i;t 
ed Alessandria-Jldtiór^SàVòtì^l-«i:«M/'5^^^^^ I^^f ^ ^ " " P^^^^^^ 
ponti furono portati via dal rmirieY^ quel'.aUa^^O,nobile ^dipendenza di 
quello però sulla lìnoà Bolo^ì/r»ii-'^ ^^rat oro come deputato e come .uomo 

•rore pnbb. ord,,;Rer 27 anni in que-r 
sta nostra Università, dov^ . quella 
cattedra^ venne Sjiituìtft nel!' anno 
l£2pi eoirinteuto. cll.diirondore i buoiji 

'prliioipii contabili e fornire all'Ani-, 
rainìstrazione delle finanze degl'im-
pietrai! abili ed'istruiti- Ma nel 18f fi, 
quiìTido lo nostro province venivano 
aggregato jil Regno, ed ei% ""pì̂ i, ĉhe 
mài .,£̂ òn!î o il, bisogno rii,for?iiaro e 
^riordinare i. sisìemi fininilni^tralìvi 

da. venerdì sera, il diroitd che parCe 
da qui alle 9;15 ijér Rotha, potè ope
rare il trasbordo'dei passeggìeri. Le 
Eoerct,dirette da PìaccnKa a Torino 
percorrono per ora m cur^S. #itteéii-
fca-Codogno Milano, "'^ ' ^ ' 

-Mercè VetPMupbrò abne[j:a?iÒT30 dèi 

no. è àncora inctìltìHibrcoaicch§,:iìuo J ^V^}^''; ""^^^ ainici ed avversari ani-
-. . . ' u - , vn^.:.i:LM mirano in,luì. r, 

, Egli è per: questo che gli amici, ai 
qu8lÌ'M"ónor .̂ SpavenU si è rivolto,' 
pure essèpdbgii grati,, per la squisita 
sua delicatezza, si sono affrettati oggi 
stesso a scrivergli che non occorreva 
nemmeno chiedere il loro ' consiglio ;' 

' d i ' -^ , ' -

e che essi saranno ben lieti di v^Hlorlp, 

sigilo dei loro capi, quello deirono-' 
révolé- Minghettì in ispecie, p non 
fecero ^icuuà ?ott^ elettorale, non 
contrapposero aironor. ^anolìni alcun 
altro can-lìdato, quantunque avr^Me-
ro potuto jispegriare la lotta con spe
ranza di SUCCBSSO. 
, È nelle buone costumanze parla-
iinèntari delle civili nazioni, che si 
fjiccia la lotta viva e tenaco infogni 
occasione di elezione" politica, eccetto 
il caso che si tratti d'una riconfer
ma, diremo' co?ì̂ , reyol ani onta rp, t-i-
cliiéytào dà ' promoìiiohe; 0 da una 
distinzione, 0 da una carica nuova, 
di''cui il governo insignisce i l ' de -

j i ' i i ' 5 ' . • • • • - • , - ( 

P^tat"^' ' . . . ^ ., -
; Questa btioììa Costumanza non verrà 
meno, erediauio, net nostro collegio, 
. Bel Vesto l ' t e t t o ; i a Stimala sim
patia dei nostri eletioVi'peF'il'Jófd'l tanto considerata in s^^ cw^nto" uei ' 

sita si senti in preda ad nnbìfìogUo' 
precisamente contrario, quello ciò6 
dì cnjoafìre, e promuovere la soppres
sione d'un insegnamento'- che era. 
j'unicp che Mde^f^e in Italin, e che 
rorraa e formerà senipre il .perno 
d'una buona listruzlone unanKiatia,, 

soldati <ìel OeniO'tì dèi RR-Oarabinibri , _. , . , ..,-, , , ^ . . . . 
notì-vi. mrOfiò'vntìme'umane i h ^ m - i ^^'^^^^^"^ ftniuente uflfl.cio,, nel 

rappresentante al Parlatueutò, 
donò qùdlyiasi dntibio. 
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N O S T R A ' CORHISPONDKKZA 
^ t 

.;, i . Alessandria,'iSotlobre,^ 
Î QU mi feoiiViyo prima d'ora pert 

che fui anch'io sequestrato dal brutto 

sta provincia j^ftia jltir troppo sì dl^^' 
che ìli quella di Geni/va ^ i sveiitù;-
ratì ti^T0tti-tìàiP8d|tìÌ>tìtómippii.tì^ 

È una cosa che rattrista pro'fondaj-
menté n> c?ftìÌi(f&rW*% l'inverno 
éi sta alle calcagna e che nioUissime 
famiglio vennero private di quel pofio 

> ch%' " avevano. ' Forse 'se ' P'ìhfortunìò. 
fpsse successo' di ' giorbo il male sa

prebbe siàfb men gl'ave. Là' linea Àlès-
>8atìtìrìa^Sgvtìna'è'dàìikie^giatìssi^^l' 
di Torrà del tempb'per poterla aprire 
'al sórvizid;""'' '' '*•'••' "'•'' ' ' '" ' ' 
4 ircoMeénó d e i r à t e i t à ' r^M^%^^^ 
mircvole; quello delle truppe supe
riore a qdalun^ùò aspettativa. Accet
tino quel bravi àpldat);' che con ri
schio della propria salvarono ad altri 
l a vita, i sensi dollft riconoscenza di 
un- pcyvero ccl^èàb^rò cronist^, e pos
sano esf̂ i trovare nei pensiero del 
bene che han fatto la maggior eoip-
piacenza''pél loro eróismtì. 

, , ., j Non possiamo quindi che rallegrarci 
qiiale può rGndere,,MlP Stato e a^l dèlia S i l a f a disiinzione, che la giu-
paes-e cosj)icni.servìgÌ-
' 'Quest';atto, conàe ben.-dlctì l'Opù 
nionCt onora il Ministero e indem^^ 
1'on. Spavehta^'lrMÌnistoro, lu! que
sta òccasiò'tìè atónoj^ha rtèsffàio; ̂ î  
aWre ìa ,go^p|̂ n,£:ajdel suo aH^ 

•dato elle^^ quello di eovrastarjg alle 
• gare dei partiti e nelle notìiné alle 

stf^ia degli ^téssi^avVèrèàri póUtioiha 
creduto doveroso accordare all'ono-
revole deputato Spaventa. . ' 

K - - -^7^^^^ 
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•umida e buia io'avéva fatto riinanoro 
quattro dì, senz'altro cibo.che^^pj^no, 
e acqua. ^ , . . , , ' ,.,, 

Come ? gjriderà'iììettpre stupefatto, 
codesto egli ardiva di fare, a s^ft^m 
il secolo decimonooo, sotto up r^^gi-
mento di libertà? . , , 

Sicuro, e' lo aveva ardito, e non SG 
n 'e ra neminànco pentito, dacché gli 
parevàla cosa più naturale,fjeluioado. 
Nò il povero servo si era lagnato di 
queirarbitrio padronale; o si fosse an-

^ ^ ' 
- \ 

i , ; ' . ; . • -
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patriotiisoap,;^e'.suoi le^U;a^yersani-
Occorren\ che il nostro collegio sia 

^nuovamente convocato pev couferma-
•re il rnan^ato di^deputato all'onore
vole Sp^ivenfa- , i 
^ Stimiamo tròppo gli avversari poli-

ticìr nost^. cjpnelttadlni per: credete 
eesi,possano scegliere questa occasio
ne per tentare una lotta elettorale, 
, Re,coiLtQi;L.6rttte;\u^collegiq.-di Bolo

gna (u nuovamente convocato perchè 
ì\ deputato ottenne una promozione 
nelì^ esercito, del quale fa parte. Quel 
depilato, è ininisteriale, • 

. i I. Jibprali-modfrati seguirono ìl^con-

- ' - { - . i 

^Spettare in qi^a spa» còme f̂ l9rì>, 
gole i giovani Cònie il Tietrasanta ^, 
îl CìgAla notàroho'che gli èra un brutto: 

jiarbitrìó j ^ft^e^i, per .fanno non pentii 
sàvanoafarsi v^ndìca\orì della libertà 
offesa, e si contentarono^ dì appiop-

-pareaVraarchese Antoniotto il sopraa-
uomo ili iiranno di Quinto, 
i In casa, tuttavia, quell'atto da ine

dia,evo non, era stato compiuto senza 
un pò* di contrasto. Ila raarehesa ave
va chiesto grazia pél Menico» era giun-' 

É-ipdrtiatìio àB.]V'OpMoiie la lettera 
seguente:, r ; ' ^ - ^ 

;,. , j . ] Eadovai 9 ottobre, ;; 
-. , p^iaviss. Sig. Direttore,, • ;, f, 
[ -Leggo nel suo accreditato giornale 
t n articolo, in cui fliaccenna adULSftì 
mia publicazipne sui titoli dei parti?-
giani della logismografia b^sulla nuo*^ 
yaJoriHQft.a^pttfltft nella.,cpippil«ei0fl0 
deibjla^ic;, di previsione dellp^ Stato, 

j Grato dei giudizi favorevoli, quaur^ 
tunque misti àd^tin po' di acerbo ^wHa 
forma d̂  e?sa publicazione, mi limito,> 
on. Direttore, a rettificare una fcosaj 
dibatto,, ed.è cl̂ e io OT£*,npnjnsegno 
punto, come in queirarticolo sì asee-

ijvera, la contabilità dello Stata;;̂  L':ho, 
;è vero, insegnata in quaUtà,4ìprofe5-

suoì rapporti cogli ordinainónti polili-
ci ed amin]ni&trafiyi''appòggiàti ai ' 
vari princifji liberali, , ' ' ,' ./ _ ,̂  

L;̂  cognizione delle dottrine teo
rico - pratiche di contabilità poteva, 
prima d'allora considerarsi coràé un 
requisito prrprìo di aìciini indivìdui ;' '] 
m^ ift, urij^aese'/réifó COD| oi-ainà- • 
menti liberi e principii di re^poB^a-
bilìtà dei governanti, non c*è cppsi-^ 
gliere,4i comune, di ptòyitìcia,r6^^ 
putato alla OanWaj che non abbia ' 
robbìigo di saper lèggere e veder 
chiaro nejle.cifred'un. bilàncio e d'un 

'reFoconto; e tali^dotirine sono pure 
di suprepaa importanza pei pubblicisti • 
e per coloro the studiantii'^tT aitano 
in generale'della cosa publica, ^ 

A me pertanto sono sempre sfug- ' 
giti é sf^iiggiranno i critbHi'a cui fi 
sonò ispirati i proinotori e gli autóri 

^dî  quell'inconsulta deliberazione; e ' 
non dubito che la necessità delle coee 
ê l'amara esperienza toranno sempre ̂  
più^couìinto ognuno che la cohtabi* 

^litàj'ò sola 0' congiunta con qualche 
ramo affine d'insegnamento, debba 
riprendere,Jl>uo potto tra le.^materie 
d'indole politica ed amministrativa ::, 

L , i l, K 

i 

h •=• ^ 

CO lagaato, chi gli avret>l̂ ^ dfito ascoi- ta perfino^ a rammentare che la terra 
io?'L0 leogi sono stat'j molte, accoii: di Quinto era patrimnnlo dei Vivaldi, 

Costei'.èra beli» épme una dì quelle 
superbe castellane che talvoltft,,a ve
derle dipìnte, ci fanno desiderare, dì 
aver vissuto a ' t enpo loro, anco a 
patto d'esser morti e sepolti da secoli 
e sew>li* Sii consideri inoltre che il 
vestir delie donne non ò tanto mutato 
ofi«i"da non consentir 1! illusione^ e 
«he,la marchesa Ginevra non la gua-
iìtava per fermo con le rigonflature 
soverchie, essa;Che, alta coro* era della 
pprso^ja e fatta a pennello, poteva 
lomper guerra al crinolino e meri
tarne lode dagl' intendenti». 

E' riviveva adunque il medio evo, 
intorno alla bella Ginevra. Il mar
chese Ariibuiotto, pt>l,4it vero marito 
della,,castellana, faceva in ogni cosa 
il suo talento, esercitando, stiamo per 
i!ire~ 'alta e bassa glustinìa nelle sue 
terrei' E basti (̂ uéfito fatto ad esempio. 

EjiU,aveva fatto chiudere in una 
eRiaepa sott^rvftnea M\ suo, palazzo, 
un so.̂ 'Vo, lìgUo di uno dei suoi fìt•^ 
taiu(Ài, perchè esso gli aveva. d»ta 
Una mala ri.-^^ostìj.e in ideila camera 

ciamenie ^paragonate allo ragnatele, 
nelle qualfle mosche incappano,; ma 
9he i mosconi strappano colle ali e 
passano pél roitol E^pqì non,,yi sono 
esempì d'altri gran signoriche hannp 
fatto aDche peggio? , ; \ . ; . 

Il povero Mtìuìep (cUe cosi si chia-
mt^va il servitore jualcapitatQ) npu 
avpva a lagnarsi molto della prigione,, 
s'ì altrove, ad fliUri e^a toccato ;^vt 
carpicelo de' cattivi che li aveva fatti 
andare all' ospedale o un colpo di ba-
stdne'ché li aveva freddati. Il' marV 
chese Antoniptto non em i|i^nes()o; e 
j[>jregìaTa abbastanza le sue inani, ̂ a 
non insudiciarle si»! vìpo Ĵ , ŝ \JÌ grpp-
pone della bordaglia, G si coijtontava 
dì mettere in prigione, ^^ ^ 

Quella 8 ^ prèpotei}^'^el resto gli 
eia passata liscia. Il marchese Anto: 
Biotto era padrone del paese, a cujf 
recava tanto profitto colla S^a villa 
colla gelate che vi attirava df continuo 
colle limosine, coi donativi ond' era 
llbéraUs&imo alla phie^^, al,,,cqf^uiief 
é simili^ I pochi che giunsero a ri^a-r 
perdio, non ne rifiatarono, e per cer-

da lèi poitfttoal maritò. Ma egli tfenrié 
f^^rmo; risposo alla signora che un 
esempìd era necessario, che la hordà-
gHa bisognava farlBL ^tàre a: àegho, G 

.cento altre cose di quella fatta,dette 
con aria dì molta deferenza alle pre
ghiere di lei; ma che purè mostrava-
DO com'egli non volesse lasciarsi smuo
vere. Quando poi lió ebbe abbastanza,' 
l^ce ^restituire il Menico in libertà, 
.ma a patto andasse a ringraziare la 
marchesa, che avea intercesso per lai. 
i E'il-pover nomo andò, rese grazie 

con le lagrime agli occhi j il marchese 
Antotìiotto che era stato a vedere, gl̂  
disse con piglio aihorevole : 
.. — Andato Monìcd, e non vi avvenga 
più mai di alzar la voce. Por que-
jsV oggi intanto la ma;rchesa vi con
cede di andarvene dai vostri parenti, 
ai quali essa v* incarica dì dire. che' 
condona loro la pigione di quest'anno. 
, . E* si trattava di un miglialo di iìre 
e qualcos'altro; ma il tólàrches'é Aii^ 

pniotto era largo signore, corno tutti 
despoti, e dopo averle niegatb la 

grazia dì Menico, amava usare quella 
tVni deìl^^W» U^B|ta egli ebbe aussl i-^g»lantpria alla castellana di Qttiptft 

j^%ij\ ÌM ,w/mrfft rfef /iaielJi TvMH^^' j Tauta tVuomo che voleva e capeva faitìi \ Galanteria tanto più fi^e,,ìn quanto 

che il perdono e,il regalo qranpcon-
cbsetper modo che paressero,,venuti 

-i^ateì. , ,̂ ;, . . .sjvr ^ ."• 
• : iLasciamp argomentare a voi BeMyiìco 
fòsse' contento, e ise corresse di buone 
gambe a casa per;^9ìmunzlaip6l^:quellà 
benedizione, Qli pftpve anzi che il ca
stigo fosse stato troppo Uevo, e segnai 
tsfmentè meritato; laonde e'fULligìol 
ai Tprre-yivaldì, più obbediente che 
mai- Natura umana!-. t̂ ^MRÉk-̂ ^ • -' 
• Ilmarchese :Autoniottoaveva4tìteso! 

per. l?ene cl̂ e profittevole alleanza foa-
sé per lui quella del padre Eonavear 

"iura* Era costui) l̂ R n̂ittia del partito^ 
% iper vincere tutte le^ ambizioni, le 
vanità bambinesche dì. parecchi, non 
c'!era:aItro spediente^migliore di:quel-
lo. Il gesuita sfrattato, che curava in 
Genova le faccende della Compagnia i 
gli guarentiva l'aiutò di quél potente 
Sodalizio; il gran capitaso della re»;̂ : 
zlóne in Genova lavorava a prò'della 

I \ 

sua ambizione, proprio! coj»6 un ge
nerale a prò'di un. re, o dì uà pre
tendente, '. j . ' . , - • • ^ '- ' 
: Maĵ ^§jjÌli,,padrQ Bpuaveutura rea^' 

deva dì passata questo servìzio al mar-
ctese Torre Yivaldi, a ben più alto 
segno mirava l'opera sua. L'Antoniotto 
non era per lui che uà ottimo stru
mento, un magnifico arnese di guer^* 
ra,' a. cui molto volentieri concedeva 
la parte più bella del suo isistoma. La 
frase costituzionale del re che regna 
e non governa, eigwiflcava a puntino 
quello che il marchese Antoniotto do
vevâ  essere nei disegni del padre Bot̂  
n&ventura. Il Squalo teneva tutte le 
filo, del governo in sua mano, nobili 

e ignobili, dorate esowe. •. 
^ A quella mano .facevano «fappiiriati, 
.4 vanitosi e gli BtoVU di tuUtì W classi \ 

sociali ; usurai che volevano arricchi
re ; ladri e fur^apticlie'n'ori, volevano 
^andare amarcJre in prigione; avvo
cati senza clieiilì, medici senza am
malati, maestri senza discepoli.; 9lie 

. vol^yano.vanpasparequaìfosa; giovani 
che andavano a caccia" dì grasso doti 
e d ' illustri parentadi; uoiniui da nulla 
the volevano parere 4'assai, cervelli 
di gatto che s'industriavano a parer 
dà leone, già s'itìtende .pe^ T̂̂ K̂ft̂ Aa 
parte proverbiale nella spJ^rtizio^e 
delle prede. Brogliqnl d' ogni fatta e, 

..d^ognrmìsura, JomVr^C^ yiyeRti npl 
. lìmo, Tattili allogati \nelle fenditure 
d^i vecchi palaezi. Archimedi del ma
lanno a cui non mancava che il ful•̂  
ero per muovere e inabissare la loro 
parte del mondo, tutti, qual piii qual 

: meno, quale per un versò e quale per 
un* altro, ayeyario bisogno d?l p ,̂̂ rQ 

M Bonaventura. Gli uni celati, gli altri 
manifesti, secondo quel tantqdi onef̂  
sto apparenze che avevano le loro 
rivolture, davano mano all'opera del 
gesuita, e il léttorie: già ne conosce 
parpgphi, contando, dal.,CarasE0 fino 
al marchese Torre-Vivaldi. - ' 

ÌE manifesti per fermo erano i buoni, 
aiutatori per ignoranza o per consno-, 
tudinedi religiose discipline; per modo 

. chìe'éiemebti d' ogni maniera entra
vano nel guazzabuglio, e la ipolitìca, 
la religione, la filantropia davano tutte 

: ì loro gregari!, oscuri e famosi, i quali 
operavate per loro tornaconto o de _ 
loro partilo, per bontà di cuore o per 

, diretto di cervello. Il padre Bonaven
tura, EolOj oscuro, povero o quasi, 
vivente al buio, reggeva a sua posta 
tutte quelle ambizioni e vamlàd'cgnì 
specie, tirando accortamente ogni cosa 
a profitto della ganta causa. 

Così, laddove gli altri caporioni, e 
lo etesso marchese Antoniott9,:8i. ^-^ 
loccavano nei loro.sogni di potenza e 
amoreggiavano ^e,. nuvole olimpiche, 
il pâ dr̂ , Bonaventura, E^ssaporava i 
frutti delia potenza ed esercitava quel- ^ ^ 
r ufficio di governo che è già per sé 

Z- i l I r. 

uxe^eaimo un conforto ed un premio, 
E quali d p i It-ttori sapranno fai dove . 
avesf̂ e potuto giungere quell'oscuro 
gesuita, quando noi; avremo/ad' essi 
chiarito alcuno de'suoi accorgimenti, ... 
per fermo ne rimarranno spauriti,, .: : 

Se ad as§JÌ5ì:urar la vittoria non ;?i 
dovesse por mente [Che alla pott̂ nzft 
dell'ingegip, all 'arte sottile, e alla 
rCite deU't\gsoclaziox\e,;il pale sarebbe 
oggi signore del mondo. Per ventura 
del. progresso, le idee, anco dispijctì-
nate e manchevoli sempre no' loro 
cominciamentì, non .conforiate dalla 
testimonianza esemplare,4oÌ buon esi
to, Egominano i disegni dei tristi ̂  
trionfano- Consoliamoci dunque- Er
cole in culla strozza i serpenti; la gio
ventù è la l'orza e lì mondo camrnipa 

.a dispetto dei gamberi, ,, \_ •̂ . , 
'̂  Pure, guardate che sfPrzp d'ìnge-
gDO per chi s'attenta di fermarlo,e. 
di farlo andare a ritroso ! Noi a volte 
dimentichiamo l'essenza del male per 
ammirarne il faticoso lavoro, la sa-, 
piente struttura dei congegni, rordi-
iiaraento efl3i:a.ce, e allora ci'viene i^ 
desiderio di gridare: qh se 11 bene sì 
ordinasse anch' esso a legione, e tem-
peHsse le sue armi a quel modo I Se . 
gli onesti volessero darsi la mano pel 
trionfo dei liberali concetti ! So si in-
'teii^esse V utilità dell' associazione a 
vantaggio del progresso, ad aiuto scam
bievole de'suoi giovani apostoli! 
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nella principale Uuiversirà: .del R e 
gno. - ,*.• :. • • .^*W • 

Ciò clie dobtìamò ritenere conse
guenza del difattente stuclitì dei' veri 
principi della édntabiUtiì, considerata 
come s c i e n z a ^ non comò sémplice 
materiale ' teclBmo, si ò apiiuuto il 
tentativo d 'u^kiuovo ordinamento 
coiitabito a'^mMU logismogra
fìa; l'ingegnoso autore della quale» 
non conoscendo quanto si 6 da me 
iiiatignato 0 pubblicato gì^ fla anni, 
ha oreclìito evi^r» BcogU e scoprire 
nuovi mezzi e coflgegni'per raggiun
gerà scopi, già 
giunti con maggiore semplicità» or
dine, metQao,,.,e chiarezza, e con si
stemi prettamente italiani-

Kella speranza cbe Ella, egregio 
sìguor Birettove, vorrà, compiacersi 
di inserire, anche per debito di cro-

liiista, il presente mio scritto nel re-
putatissimo suo perìoàlco, mi pvcgìO 
dÌpt"OiVsKarmi, 

Dev"" ed obb"'" 
_ ANTONIO TOSZIO. 

i-
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NOTIZIE ITALI 

ROMA-, 14. — È smentito formal-
niente, scrive iti Captiate, quanto as
serivano certi corrispondenti intorno 
afeli alVari della Giunta llquidatrice. 
Non è vèto né che la commissione di 
vigilanza "sia stata soddisfatta delle 
gplegazioni avute, uè cbe 11 guarcla-
sigilli r abbia comuMcato alla Giunta 
ufuidatr-ice- V inchiesta continu^, p 
sì stanno esaminando ora 1 mandati 
relativi ai debiti plateali ed alle pen
sioni. . , . . V î 

TORINO, 13. — Alcuni giornali to
rinesi bannò aperto sottoserizloal a 
prò degli innondati. 

FIRENZE, U. — Sappiamo che .a 
glorili si co3tHuìr^ dennìtiTameute il 
Oomitato che sì propone di eirettuaro 
nórprasditno anno una grande Espo
sizione d'arte antica. 

IS'APOU, 13> — lia Gazzetta di 
Napoii scrìve: ,,.. • <-^ 

Il Re e la.Regina avranno dai na
poletani' un* accoglienza che , sarà la 
espressione dell'affetto per essi e per 
la dinastia, ch^ nà, sagriflzìo né er
rori. dV governo haii'mai fatto 76nlr 
meno. - ; • ; - ' -V ' • 

lì re Umberto e la, regina MargHer 
rita non saranno meno sicuri delVaf-
fótto del uapolttauì e del rispetto della 
rappresentanza municipale; per essi, 
se noa troveranno sul loro passaggio 
archi triouCali, 0 se sapranno che non 
si sop fatte luminarie ufficiali ch'essi, 
non veggono neppure. 

Ciò che la Giunta dorrebbe fare sa
rebbe dì nominare una commissione 
di cittadini scelta, in tutte le classi, 
la quale s'incaricasse di uniformare 
la iniS'Aativa prlvati^in; un program
ma ordinato, che per essere nieno 
pomposo non 
meno accetto. ' , 

LIVORNO, 13. — Leggesì nella 
Ga'jszetia'Lmmese:' ' ' \,' , 

Due operosi livornesi haniio, fatto 
pràtiélie attivissime .per stabiìire rap
porti'commerciali diretti fra, l'Italia 
e la vasta e ricca regione del Messico, 
con Vapori postali, moventi da Li-
vonio ' i quali toccherebbero le coste gna, Francia, Italia e Portogallo la 
della 'spagiii e le Antìlle, offrendo convenzione fllosserica conclusa il 17 
ancprii stabiio e soddisfacente impiègo 
in coionie agricole, a coloro che non 
trovatìdo occupazibné'iiéi proprio pae
se,^ son costretti ad emigrare. 

S A L E R N O , 12. ^ La sveglia Lu
cana'^^ con riserva la notizia/ che 
nel circondario di Sala Conaoììna, e 
precisaraeute in uu luogo detto For
tino, tra le alture cbe dominano i Co
muni di Tortorella e di Casaletto, è 
comparsa nella scorsa settimana una' 
banda dì cinque persone armate, la 
quale ha già consumata una prima 
grassazione. 

OIYitAVÈCOHIA, U. — Lai?'6e>M 
reca: 

Dopo 48 ore di navigazione il pi' 
roscafo spagnuoto S.'0iaGOViw prò-' 
veniente da Barcellona, è entrato sa
bato mattina nel porto di Civitavec
chia. 

li S. Giacomo portava a bordo 725 
pellegrini spagnuolì, compresi il me
dicò ed il caipitano. Precedutosi ad 
una prima ispezione fu constatato 
che tutti a bordo godevano ottima 
salute, pur nonostante per misure 
preventive igieniche, ai passeggieri 
uon" è stato permésso di sbarcare e 
dovranno restare a bordo ancora un 
paio di giorni. • 

Moltissimi pellegrini spagnuoli, 
quelli ricchi, hanno preferito la vìa 
di terra ed alcuni sono giunti in 
Roma, 

FRANCIA, 11, — Scrìvono da Epi-
nal, che la si^ra d # ÌO ottobre, tre 

.doganieri, presso Mel^n, furpiio gra
vemente feriti iu uiia lotta con al-
óUnl contrabbandieri. Uu6 di questi 
ttJtimi, che fu ricdAOSCiutò essere ìjn 
italmno, rimase ucciso, 

„ 12. ™ Le Tocì tli un probabile 
ritiro dol sig DufaurG premìono cou' 
sistolica anche nollo roglouì ministe
riali, 1*'0^'^''^ <5icG cbe tìa fatto oc
corso aell* ultima riuuiouo del CauBl-
glie dai lolnistri, ha prodotto la per^ 
suasione ohe, per ragioni del tutto 
pmsonaU, il signor Dufauro desideri 
dennilivaraonte di dimettonsi, e dì ri
tornare alla vita privata. La sua sa
luto e r età avanzata V obblighereb
bero a prendere q^uèsta determina
zione. . -'-[ 

— Il sigoor Gambetta, dice il PaySj 
si occupa persotialmouto è col iac^.so 
dei suoi amici a regolare le ovazioni 
cbe^gli vengono tributate. Fu jegli 
stosso a Grenoble che nel teatro, ove 
pronunziò H suo discorso, volle ohe 
stesso calato il sipario sino al mo
mento in cui egli doveva presentarsi 
al suono della Marsigliese, 

— 14. — Oggi, alle tre, la Cim-
mìss-iouG del bilancio si raduna sotto 
la presidenza di Gambetta-

Leon Say, ministro delle finanze, 
verrà inteau sul bilancio géueraìe. Si 

^ I 

discuteranno anche le domande d'au
mento di crediti dopo che saranno 
deposte le relazioni relative ai diffe
renti MìuisterL 

— Sono entrate ieri all'Esposizione 
152,138 persone. 

GERMANIA, 12. .— Sì scrìve da 
Monaco alla Gazzetta di kirathMrgo 
che venuo spiccato un mandato d'ar
resto contro il barone d^ Linden, 
ciambellano del Re, accusato di alio 
tradimento', e dì, o/Tesa, verso S. M.. 
per aver sparso!' opuscolo intitolato la 
Rigenerazione deW Impero tedesco. 

— 13, — IVfandano da Berlino : 
Ieri Ti fu al Reichstag una seduta 

tempestosa, 
, Il socialista Reindors disse, che la 
votazione del 5° articolo [quello che 
tiguardaf-I^ pubbliche' assemblee) co
stituiva un tradimento verso il paese, 
e che irprihcipe meritava d'essere 
messo 'iùlstato d'accusa. ' 

R-USSJA, 1*1. —11 Go^fsha da Olog-
aen-Cassel che è mòrto'in. quella città 
un Certo Fiorlan Veismutb nell'età 
di 148ahni. (M?) Egli ebbe molteàvven-
tiire, Serviva suo tempo nell ' 'armiti 
del fu duca Ferdinando di Braun-
sechwejg, o prese parte alla battaglia 
di •Wihemstahl. Il Velsmut lasciò rfntì'-
figli d'età avanzata, 16 nipoti e 48 
pronipoti; • 

— 'Il̂  Times ha da Berlino U : ^ • • ' 
Il ministro russo delle finanza corca 

di fare uu ìraprestlto in 0ermania, 
in Olanda e in Francia. Questo ira-
prestito dovrebbe sevvìrè'f^ ritiravo 
una parte dei '4000,000,000' di rìitói 
emessi, durante la guerra. Lo Stato 
ha pagate nel mese deeorfo 67,000,000 
di rubli'alia Banca Imperiale. 

SVIZZERA, i l . --- Il Consiflio fe
derale ha comunicato ufficialmente ai 
goverEii di Germania; Austria» Spa-

«H?iiT**WfFit^^p^^Fj(p^^^^i^ 

Crede neceasaHp pensare al dì 
delle lìjianae,-coÀiuaalI, perei ò'-'M?« 
varrem !&peh smmfy dm faUimmtù 
io titatóper ispingefvipoi t &tmttni, 
^Verissimoj 

Disse parole sev«r^ all'indirizzo del 
Jtolnistro dell'interno per lo stato della 
sicurezza pubblica, ^Orando appro-
vazioìie, vìvis^.mi applaìiiìiJ 

Disse che la paco alTesterf* I' or-
diae airiutef no sono i bisogni supremi 
dell'Italia, che potrebbe esser ricca, 
ma non lo è, 
,., Aggìunse î ohe il motto del tempo, 
la parola della nostra rodeuaionejde-
v' essere : lavoriamo* 
. Chiuso con un viva il Rei t>lva ta 
ReginaJ , 

A questo invito fecero coro tutti 
gli astanti, e il discorso fu coronato 
da eptnsiastici a|;iplausf.. 

Durante il banchetto si fecero molti 

! 

rf^'-N^^T 

settembre a Berna, prevenendoli che 
io ratìflche debbono' essere scambiato 
dentro sèi mesi. La cpiivenzioue è 
stata pure comunista a tatti gli altri 
Stati, avvertondoii òhe possono farvi 
adesione. . ' 

CRONACA VENETA 
V e n e z i a . -^ Lè^gesi nel Rinnò-

vameniò : . ^ 
11 d>\ Carlo di Bìsmarlt ìermattlna 

sulle ore 10 ant. nella casa sulle Zat
tere al̂ l>r, ^^%M un elegante appar-
tameato dovè abitava, iogUevasi la 
vita dapprima segandosi la gola con 
un rasoio e quindi esplodendosi un 
colpo di revolver alla testa. • 

Il co. cario di Bismài'k era giovane 
sulla trentina, dicosì fosse rì<jchissìtno 
e da tre anni faceva lunglio dimorp 
a Venezia- Era solito a frequehtaire 
il QraHd Hotel, dove fùcèva i suoi 
pasti, ed il Bersaglio ai Giardini dove 
distingueva^ per la sua singolare a^ 
Bìlità di tiratore. ^ ^ , j ; „ 

Vesti Va elegantemente, Javea mo3l 
distinti Ì3d era èstramamento cortese 
con le poche persone che aveauo oc
casione d^avvioinarlo.^ < ••' ' 

Generalmente sì-dice ch'egli fosse 
lììpote del - principe di Bismark, il 
celebre cancelliere dell'impero ger
manico; il suo nome p^fò^ipn figura 
neiralmanàcco di Gotha;" Per conto 
nostro diremo che avendo egli un 
giórno mandato a prendere dei gior
nali al nostro unicio, curiosità ci 

inviata a qual femigUa egU/ap- tenere ^H^Ìi&vrJparUrfonCpItln 
parteàéàse, e ci fu rispósto oìke la forme o tìiù glosU di mm im? 
éua dlsoendenza non era del Bismark ' -HG urMì^tia nn i^imnfl nmv^n^i^ 
Schoehhàusen a cui appartiene il 11*̂ ** 5 ^ ^ | ^ ®",f ̂ ^̂ ^̂ ^ 
gran cance)liere. Non oderemo cor 1 ^^Sgiore Hitonsifà,/'rero, *S!>̂ 5Ŝ  
questo smentirò che egli fosse nif^té • <ippi^'usU 
del pi^ncipe di Bismark, ri(al quìHe» " ' 
secondò taluno, riceveva una lauta 
peasioi^ .^. 

GomOTque sìa sglfèt^a diatinto gen
tiluomo, nò sembrava avesse motivi 
per spingerai al mal ^pas r̂a '̂*! afferma 
però che egli tome affetto da insana
bile malore, 

—- Un altro suicidio fu tentato ìer-
mattina^^sulla stessa ora, a S* Fosca 
dal tapèzziere A. Z,:;d!annl 38, am
mogliato. ^ 

Il disgraziato per finirei suo! gior
ni trangugiava una forte dose d'acìJo 
solforico, mentre trovavasi solo nella 
sua bottega aalla E'ondamenta del 
Feizer. Trasportato airo^pitale, mer
cè lo cure di quei medici, potè ria
verci e ieri stesso trovavasi fuori di 
pericolo. 

Le tristi condiEioni finanziarle in 
cui versava, dicesi lo abbiano indotto 
a suiciJarsi. 

> * r giornali portano 1* annunzio 
dei fallimento della Ditta L. F. Bot-
ke t | rappresentata dal proiirlo firma-J brindisi, e la reciproca cortesìa fu 
tario Job Botkor console di Svezia e inalterata e tauto più corasieadevola 

perchè alia stessa mensa sedevano uo
mini di diverso coloro politico. 

Ignoti faoinor^st fecero poi scoppiare 
sotto la finestra un jietardo, ma l'ami
chevole convegno non fu turbato da 
questo incidente, eco moribonda dì 
un passato ormai svanito. , , 

Arresto;,—- Alle ove nove di que-
atli mattina abbiamo veduto i RR, Ca
rabinieri condurre alle carceri \xtì ar
restato. - ,, e^^^a^i. • 

Non pappiamo di che fosse reo. ^ 

pendente scrive : 
.«La causa cho ha pravocato i l di

sastro non è per anco constatata» ma 
assolutamente devesi escludere quella 
dejr^cceusioutì della .fuliggine nella 
canna di un camino.-

Ilr danno complessivo sì fa ascendere 
a 400,000 fiorini circa. » 

Arre»>i p o ì i H e l a C o p ì z i a . — 
L'Isonzo reca •• 

Venne ieri arrestato il signor Giu
seppe Gesciutti, àepulato della locale 
gamer^ f, cpnia^ î̂ Qio j0Ì,^.^adustria. 
Venne pure praticata nella di lui abi-
tazicjne, û f̂  peirquìsìzione doraiciliare.y 

ittuatmeuto trovaasi nelle carceri ; 
criminali di questa città, quaiilnqui-

islti indiziati di readi-politici, l -se
guenti'signori; Nagiig, Oaŝ lp Jamseg, 

/Antonio Tabaì, Giuseppe/de MuUit-,; 
sch, Stefano Riaviz, Giuseppe Richetti 
Vìrginip Meugottì, Eoiilip PogatschT 
negg,*Pletro Bressanì e Giuseppo Ce-. 
scìuttì di Gorizia, apricbini di Pal-
màhova'e Vii^cenzo Luciiardi di Udine. 

l>a.niii <Ì«flo a c q i u c — Leggesi 
nel Piccolo dì Napoli, colia data del U ; 

« Le fortissibae pioggìe di iersera e 
di stanotte non hanno arrecato danno 
in città, ma ne hanno arrecati gra
vissimi in varipuuti della provincia. 

! A Castellammare han cagionato una 
vera inouduzioue., 

iQ'ualcho casa e parecclù negozi sono 
stati allagati,"e'p're^sb'ia/sl'azìone, i 
danni sonò stati tali da far 8osx>en-, 
dere il_ movimento ferroviario. • 
. ;-*; incotto-prefetto conte Qabardi 
ha-i^ichìesto al cantiere l'aiiuto dagli 
operai a del soldati; da Napoli è par-^ 
tito subito il capo del movimento fer
roviario. / ' 

— Sono aiate danneggiate anche le 
stazioni (li Torre dol Grera, di Palma 
e di Codola, 
.. I pronti sdecorai ordinati dalla dì-i 
^ezjpne feiToyiarift.hanno arrecaii ot-
tìmìrìsiiUatif infatti alle 10 l [3ant . i l 
mòvimeato àei treni diTorredelGreoo 
è stato ristabilito ed a l tocco rista-
bìlito anche q^uello di Oastellamare e 
delle aHre stagioni, 
. T- Anclfe Gragaauo ha sofferto vari 

danni, e la Deputazione provinciale 
ha mandato sul.^posto ingegneri ed 
operai per provvedere* , ̂  

zionale di Tran! reca: ^ .? '/< 
Mentre negli scorsi giorni,discute^ 

vasi innanzi al circolo straordinario 
delle Assise in Bari, la causa conti'o 
un impiegato di^vet>^tura,. imputato 
ili sottrazione di danaro dello StatOj 
da lui non versata, si,scoprivano in 

^ ^ < \-
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I ^ipiiall clericali attaccano con 
iolcniai H / G à ^ n o per la|imarànte-
iH irti^Si!^ iM)ei|[eìrrini rsij;a(̂ atooii, 

^UfiUaoaildola - illegale, ed eccitando 
ìL^^overno di S^gua a reclamare una 
rifarazione morale'e pecuniaria. Ag- ti» bratto giorno quello in eòi devo 
giungono che l'intervento del mini- | parlare la lingua francese, che egli 

V amba-
Mìlata francese pr0i|8O la Santa Sode, 
^ ttìhet ̂ e r là cGnlàeraxiono che li 

eficovo d'Orleans óra Senatore. 
-Il marchese do Gi^briac, ambascia-

\àh di Friinèia, efebe Ieri un collo
quio coi cardinale Nina, pel quale è 

fitro Ooello valse ed abbreviare la 
quarantena, ma questa notìzia ò ìn-
susaìstonte^ non avendo il ministro 
degli intorni una simile facoltà. 

Il Papa, in seguito all'i^augio del
l'arrivò def peUegrini, dilazionò il 
loro ricevi Biento. 

De Oardenas offrì d'ospitare i pel
legrini nel proprio palazzo. r . 

Gli stessi giornali pubblicano arti 
coUlaudaiivì sapra monsignor Dupan^ . , . . * , , ^ , 
loup. I francesi cattolici dimoranti in Sa* ia cui venuta a Roma è creduta 

^ 

possiede ini perfetta mente* Uà diplo
matico straniero diceva l'aUro giorno 
ÌH un circolo politico cheli cardinale 
Niiia parla il francese in guisa tah 
4a far rìdere chi Io ascolta,..., se la 
serietì diplomatica non trattenesse il 
sorriso suUe labbra,, • 

Leohe XIIT ha ricevuto ìéH la u-
dienztt privata il vescovo d» Bamber-

Iloma gli faranno celebrare una mo-ssa 
da requiem nella chiesa nazionale dì 
Sau^Luigì. '• 

Oggi, dopo una visita sanitaria pra
ticata a bordo, si permise lo sbarco 
dèi pellegrini spagnuolì a Oivltavec-
chia. 

da molti, in relai^ionG collo trattali-
v̂o fra la Curia e il Ooverno Ger* 
manico, / 

I . J - r i ^ 

Oggi davanti al Tribunale Civile e 
Correzionale proseguirà 11 dibattimeti-
todel processo per diffamazione inten-

Un incaricato dell'ambasciatore spa- " iato dal principe Borghesi al ??erente 

Norvegia-
npassivo ascende all'ingente som

ma di 1,100,000 lir^. 
L'attivo è dichiarato di U 700,000. 
Nel fallimento sono interessati quasi 

tutti gì* Istituti di credito dell;^ città 
ê parecchie fra le più cospicue ditte. 

^ E un vero disatitro per la piazza dì 
Venezia. 

SJiIiuc. ~ Certo D. Q. F. d' anni 
42 di Coltura (Policenìgo-Sacile) men
tre stava su dì un castagno batten
done le frutta precipitò al basso ed 
all'istante rimase cadavere esaendo-
segli per la percossa, distaccata la 
vertebra cervicalQ-

K o U a n o . -^ Lo scorso giovedì (10 
ottobre) mous. Salvatore Bolognesi, 
véscovo di Belluno e Feltre, è partito 
da quest'ultima città alla volta dì 
Itoma. Altri vescovi al portarono ad 
limtna ùpostolorum. 

S'euer* — Il ponte sul Piave non 
potrai essere aperto al pubblico il vèd-
turo novembre a motivo dì alcuni 
lavori che si devono .rifarà-, j 

V e r o n a . -T- L'altra sera, verso 
le otto avvenne uria grave" i^ìsgrazia. 
in Vitfolo' Mustacchi; Vorticella San 
Faustiqo. Un calzolaio d' anni 21, 
certo. Girolamo Ralente, essendosi ap
poggiato a un pozzo che esiste in 
quella località e i | cui. coperchio era 
stato lasciato '^à^erto; ilH, preciiàtava' 
dentro e ne veniva estratto cadavere. 

gnuolo presso la Santa Sede sì recò 
a Civitavecchia a preparare un treno 
speciale per condurli a Roma. Essi 
giungeranno stasera tardi, in un tre
no di ventìcinque vetture. 

/PerseveranzaJ 

leri sera tornò in Roma il rnarche-
se di GabriaC; ambasciatore francese 
presso il "Vaticano. 

I pellegrini spagnuoli arriveranno 
in Roma soltanto stasera alle ore 5,50. 

f Gazzetta d'UaliaJ 

Si conferma che 1' onor. Zanardelli 
parlerà agli elettori di Iseo il giorno 
3 novembre. 

Abbiamo i seguenti dispacci: 
R<^m(i, Ì5. 

Alla domanda fatta dalla Socieià 

della Capitale. Non yì.rifarò gli iacì-
denti della udienza di ieri,: cho fu
rono interessanti, e talvolta, amètìì, 
giacché lì riprodurrete dai resoconti 
giudiziari dei giornali romani. 

E generale previsione cho il gè-
ronttì sarà condannato tì che risulr 
tepà esclusa qualsiasi ingerejsza di
retta 0 indiretta di qUel prìncipe nella 
fuga delta bolUsairaa monachella fran
cese/ la quale fece troppo parlare 
di sé, ,, 

Ieri sera sono giunti a Roma da.Cì-
vitavecchla, con treno speciale, i p d -
legrini spagnoli e stamane si "vedono 
girare per la città-' 

Il treno che li ha condotti era com
posto di 25 vagoni* 250 pellegrini viag
giarono in prima classe, dimostrando geografica rlallana se Ka^sa re del 

Tigre abbia Invaso lo Scìóa, fu rispo- '. chiaramente di voler andare la para-
sto da Aden che la notizia è falsa. 

- ^ fj^ ^^ -m X \ j / * .-J. , , - i i . ^^r% « J V r f r f T ^ •y^^g? 

CITiMillÀ 
E NOTIZIE VAitm 

R e o l a m o . — Un tale ci scVlve con 
preghiera di pubblicar©,un suo redli-
mo per il modo con enfi venne invi
tato dagli agenti :dell| Autorità à dare 
le sue generali, e a giustiflcare i suoi 
mezzi di sussistenza. 
, Si lagna pure perchè tali domandò 
gli vennero fatto iu presenza di altri, 

"per cui ne possa derivare danno alla 
sua riputazione. 

Certo gli agenti hanno l'obbligo an
che in questi casi di non diimieggiàre 
l e parti oltre il bisognò dalàervlzlo 
^ della pubblica sicurezza, ma nel 
«aao speciale noi non possiamo farci 
-pubblici accusatori del loro operato, 
restando alla parte, so si credo danneg-
gìata,v il diritto di ricotreré alla giu
stìzia, senza farne oggetto dì polemica 
sui giornali-

•»isooV»6eIéttoi»ttl*V~ X̂a Cfa^-
zeita di Venezia porta una lunga e 
particolareggiata descrizione dell'aò-^ 
cogUeiìza festosa ricevuta, il giorno^ 
14 correute, a ^Pordenone, dall'ono
revole deputato/dì quòr Collegio co-
Nicolò Papadopoli. • ' ẑ 
< La Ga^sefia porta inoltre il testo 
del discorso che il deputato prohuu-
ziò al banchetto offertogli da quegU 
elettori,, , 

Oi duole che la ristrettezza dello 
Spazio, specialmente pei" là sóvreb* 
bondanzà delle notizie gpoUtiche ^ in 
giornata, c'impedisca di riprodurre 
il discorso per intero- • 

^ Fu accolto con applausi vivissimi, 
i Dòpo aver ringraziato gli eletto!*!, 

lodò i partiti che^restaho fermi alle 
loro tradizionali affezioni, ai loro le
gami. • ^ -
;̂ Dove i partiti si modifloano secon
do ì̂e aspirazioni del momeato ed il 
desiderio del potere si ebbero sempre 
Goverfai deboli ed istitu^ltìni varia
bili /Vlod approvazionej. ., 

Bbbe frasi assai felici ed affettuoso 
per la memoria di Vittorio Emanuele, 
mafiifestando inoltre la fìducia ohe 1 
Figli sarebbero stati degni del Pa
dre. - •' 

Lodò la ricpstituzione dellMinistero 
di Agricoltura e commercio. • 

^i dichiara contrario all'abolizione 
del macinato, per non compromettere 

Bologna, 15. 
Il senatore Berti Pichat ò morto. 

Legf̂ esi nella Voce, deUa Verilà.l^t: 
AL'ìllutìire Arcivescovo di Bam-

berga.in Baviera, mónslg: Pèaérìcd 
Sehreiber, ò arrivato id Roma ier 
sera per compiere la sua visita a(i7/*f 
mina , Aìjostotorum, e, fare atto di 
omaggio a S, S. Leone XIIL 
' Mona. Sehreìber è ospitato da mótì-' 

sìg. de Montel Uditore dì KòtàV al 
palazzo Cavalletti a Oampitelli, > 

I diso con tutto le comodità* Orli altri 
viaggiavano in terza classe.^ 

Alla stazione-vi era gran folla, I 
pellegriui furono ricevuti .dalj:GPmÌT 
tato rorKjano degli interessi cattolici 

P I 

e da parecchi preti spagnoli, che sono 
giunti a Roma da alcuni giórni.. 
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doi PreHtdouio del Cousiglio 
onorovola 0AMU>L1. -la^ii 

NOSTRA COKRISPOrffiEKZA -

, Roma, i5 ottobre 
Parecchi deputati sono partiti ieri 

por Pavia. Noa si sono mòssi i mìni", 
s^ri delle finanze e del lavori pùbbli
ci e quindi va rettificata la notizia 
data dai giornali romani. 

Dìcosi che P onor. Cairoli abb^^s-
sicuratoPonor, Seìsmit-podachedeUa Speciale segretario generale del mi-
questibho dolmàcinato si parlerà con' mistèro.^delia.pubblica.iati^M^Q^^ edU 
f^,.«„ì.^^^^ ^^» r. ™- *m-*w*^. cotnm-Casanova sfìgrofcano della Pro-
franchezza e con energia, ma, mò>^ ^mQinàt^BìGonBÌ^^^^^^ .̂  .;. 
dimostrando il massimo rispetto versò; ̂  :j5cco il riassunto telegrafatoci dal
li Sonato. 

L*Onor, Oairoii non comraetterA lo 
sproposito che ha commesso lo stesso . 
onor; Coda quando in Senato, i\o\ 
luglio scorso, osò parlare dì certezza 
che l contribu'^ntl avevano àquistata 
dopo il voto della Camera, di vederi 
abolita qualik tassa. , ',̂  
• L e dicerie che corrono'relativa-
mente alle conseguenze probabili del-
i* odierno discorso presidonaiale sono 
svarìatissime ma è inutile accennar-
le, dovendo per breve tempo ancora 
durare il dubbio siillé risoluzioni dei 
membri del gabinetto,, 

É corto che P onor. ministro della 
guerra ia^lste ber'lo scioglimento de 
circoli Barsantì e cbe non transigerà 
su questo punto si esenziale per V^.\ 
iiora e per 1» disciplina d'eìjt'e?err 
c i t o . ':•'.:,'^_^,, , :\'[^ ; , , : '• •'•". 

Ieri il cónte Corti ricevette,lo visite 
degli àmbssciatori iniperìali, di Ger
mania' e. di Rus«ia,|baroQÌ Ikeudell e 
•ùskiiìi.-^•\': , , .,,j, _j._'- .. 

Il Papa ha dichiarato cfea .si farà 

r-l 

nPfeHdetitèdolìOonaiglio 5 partito 
iermatthu da Milano per. Pavia, ove 
ebbft )uego PannunciatobaQchettpjOt-
fertogli da suoi elettori. Egli fu flce* 
vuto alla staziono dalle autorità, la 
città era ìmbatn'dierata ed animatìtE-

111 banchetto fu^dl circa^40p coperti 
ed i sanatori e deputati che v' ìnter-. 
vennero erano circa 50. Stìcoado le 
ultime notizie assistevano al banchet-
,to ancha il ministro Baccariui, Pon 

( 

rappresentare al fauerali da celebrar-
p e l l a ^ittà altri fatti della stessa na.- .^j. ^^^^ ^^^^^^ ^j 3'^,^ LÌji|ì'dei Fran-

rfV :,",.,;•* ' l ^- „ ' • ' èes i ; 'Sonore della memori^dimen
ìi tesoriere dell'^tendenza- d. fl- f ,ig„or Bupanloup" 

nanza era trovato m fallo pei-, una ^ ^ caso nuovo che, il pontefice 
somma di circa Uro 15 naìla, pagata- - - " • •' «'Udv •;. ^. .. ,. 
gii 4ft it^^ picevijtori delle Provincie, e 
npn messa ad ìutfro^ t̂o, , •' - : | 

Neil' ufllcio del regio provveditore 
agli studi sarebbesi pure scoperto un . ^™„Ì.*Ì„ AI T«ìr. TV 
vuotòUl lire a mìlaf danaro mandato, «« ^^ simpatia di Pio IX _ 
dal Ooverno por acqiiìsto di macchine ' H giorno del funerali del róopi-
alie scuòle'tetjftiché'ttb'llàprovlnfia. ''gnor Dupanlonp non è ancorflssa^, 
. quosfc'ultirao fatto rimontorebbe a ' m a i clericali francesi vogliono cele-
quadche mese addietro, e no sarebbe brarU con molto splendore. 

si faccia rappresentare al funerali dì 
un vesca-ffo e prova quanta stima a-
'vésse LtìOnVXni pel prelato defunto, 
v^rao il q^uale assai scarsa era ^inve-

le Ónanze del paese. Crede che un principalmente imputato «n impiegato . Il cardinale Nina sarà il rappre

si'A^ensfaiS/e/'ani..del discorso pro
nunciato ieri a Pavia dall'onorevole 

'Oairoii : • ••• ; ' T -
U^presìdehte del O0nsliglid .^Ordisce • 

'il suo dUcor.so ringrazìandq gli elet
toci dell'occasione offertagli con gen
tile invito è salutando là diletta Pa
via, ove la cittadinanza si ò sempre 
ftsfiociata alle sue gioie e ai suoi lutti; 
com'è 'dalla fl'ducit!. fle^H elettori fluòì 
tra.sse i primi ìncoiagt^ìameuti e it 
più valido conforto nelle amarezze, 
dello lotto parlamentari, così no trarrà, 
ora una huova vigoria fra le spine 
di una responsabilità bea più peri
colosa. 

L'oratore accenna brevemente alla 
vicende che condaddero al potere la 
presento amministrazione. È storia 
reconte che gLÌ gtova ricordare, noa 
già per "proposito di récr lini nazio
ne, sibbene a titolo di salutare am
monimento-, itnporoccùè il miaiatero 
attuale ravvisa la =sùà ' ragione d̂ es*̂  
Bore, la sua consegua, in quel voto dì 
adesione col quale ia rapprosantanza 
nazionale designava l'oratore àlVa spèl
ta delSovrano per raltissiruo ufficio 
accettato con anioio grato bensì, ma 
trepidante, poco 'propenso alle ansit^e 
reaponsiibìlità del |)ot^re. L'oratoro si 
appella ora al gUnìizip imparziale de
gli elettori e del paeSe, sicuro di non 

'meritare l'accusa di incoeronsia o di 
abbandono, di Idee e di prìncipii. IL 
programma schiatto e modosto, quale 
lo consentiva la brevità del tempo, fu 
serupolosanjenteAdimpiutQ, ' 

imprendendo lC»IÌSsotìiiia'degli attì 
dell'amministrazione, l'oratore dichia
ra, che norma fopidameatale di sua 
condotta fu il fermo proposito dì non 
volere la niun mòdo offendere lo Sta
tuto né con la paleso audacia degli 
arbitri, né con l'abilo ipocriaìa della 
interprètaxioni. Prima cura del Ga
binetto fu e sarà sempre quella di 

spinse a chiedere alla perdona chea - ! mlgUoramento.si potrebbe invece ot- che noa ò più in Biri. * sentante del Papa, e non v' ha dubbio j sorbare Intatto il prestìgio delle ii3tl« 

I l 
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Unioni, morcft iì più scrupoloso ri-
inetto del.diritti collattivi ed ìndivi-
Aall. • ' " • ' fi' 

La liberta di putibUca digcusaiÓhe 
è corollario dflila libertà dì atamiìa, 
eî sendo assurdo negare alla Toce ciò 
che si conoede alia jìehna dsl cittadi-
BO, Basendo inammissibile la teoria 
casiiistipa che vorrebbe subordinare 
ai discrezionale apprezzamflntq di «n 
liHDistro un diritto sancito dallo Sta
tuto. Provveda l'autorità all';ordiae, 
sia inesorabile nel i'éprimere, ma non 
si.faccia essa stopsa colpBvole con 
provvedimenti proventivi cìie sareb
bero contrari alla legge. 

Anclie pel diritto di associazione i 
fatti corrisposero e corrisponderanno 
alle sue antiche e costanti convinzio
ni, air autorità giudiziaria spetta an
che in questa materia di corref^crore 
i traviamenti. Può bensì intervenire 
il Governo per deferire i colpevoli al 
magistrato, non gi:\ con dncreti di 
sfiioglimonto. Questa è .masMraa ele
mentare di diritto pubblico, eppure 
sembrò poco meno clìe aberrazione a 
laluni, i quali opinano, deverai il go
verno difendere col sileuzio jòtìmato 
jgli avversari e salvare la società 
•flettendo all' indico le idee. Profes-
andp Imparzialmente e aouza restrl-
liorió'ir rispetto dei diritti, il Mini-
ìtero è fermo nel volar piena e in-
tfgra la libertà del voto rappresen
tativo. 

Sdiremo, dice V oratore, inabili, ma 
noi Tosr'iamo anzitutto essere onesti, 
meglio la sconfitta di un ministro che 
il naufragio dóUa gMizìa , meglio 
cadere' con là, pròpria bandiera anzi
ché vivere disonorandola. 

L'oi-ntore discorre delia soppres-
'idiie dft ministero d'agricoltura e 
eommercio che non parve alP attuale 
amministrazione oncUiabilè con l'os
servanza delle franchigie parlameà-
ìari. "' _ ., . 

Il Ministero d'agricoltura e com
mercio aveva con la efficacia degli 
atti'oVamal ridotto al silènzio gli av-
voraari suoi invocanti contro la sua 
esistenza una dottrina che nega allo 
Stato i diritti e-i-dòvori della più Iq-
i'ittima tutei^..... -. 

AlIÒF '̂. .^ppuatò. fu.; òdl^itó -.̂ i sop
pressione, il presente gabinetto lo 
volle ricostituito e per allontanare 
anche ogtii apparenza di meschina 
irappresaglia da quella che U. voto del 
] giugno mostro essera flspres3Ìon6 
fella volontà,di'imiJoriénte maggio
ranza, sì volle che la risurreziono av
venisse per legge. Il governo fece poi 
QKO assai temparato delie facoltà con-
GssGgli dalla legge stessa rispetto al̂  
rovvisorio* riordinamento dei servizi,' 
olendo riservare al Parlamento la 
oluzione delle maggiori c^ueationi che 
ii connettono eoa la • attività del ri-
orto dicastero. Furono in sostanza 
i.stabilìtì per ora i-precedenti ordi-
lamentì, eccezione fatte.pèr gif studi 
ecnìci che si lasciarono alla dipen-
enza del ministero della pubblica i-
truzione, ^parendo almi présente am-
Dinistrazione clie nella controversia 
xaderaica da più .̂ jinui agitate si.a 
lUe riguardo, abbiti a prevalere il 
oiicetto della unità didattica. 
Rispetto | 1 ministero del tesoro il 

abinetto opina che sifl'atto dicastero 
loa potrebbe essere solidamente co-' 
tìtuito senza là riforma delle leggi 
elative alla Contabilità, a! CoiiHiglio 
i Stato e alla Corte dei Oontii,^ crede 
Itresì minor danno la mole dagli af-
ni, anziché la successione della di-
e l̂one , e della responsabilità delie 
mterie finanziarie. 
Ejg^rcliò rispettp alla incompetèri-
liffl'splo potere esecutivo nell'or-

j^to dei vari dicasteri, sia vi-
jessa'bgni dubbiezza o conflitto , di 
pinioni divergenti bensì, ma tutte 
f̂ pettabilî  sarà presentato apposito 

egMiond € nello 
del contribuenti 

t 

feda sua,, nella . 
spirito di sacri fi 
cenpfbitì. 

^ò di fronte all'esempffllf'̂ ^^ altri 
paéSi ed altre taesC regge J» obbié-
ziono che sia ^ o n ^ ^ I t r o esautorata 
Uftif^asaa ner !a Wsr prestabilita e-
stlnzione. ì^sautorata Barebba inve
ce qy^ndo .̂ i maJjtenesse intatt» ìa 
lassa; dopo una promessa soleUno, 
accolta con Cede .riverente n»ll*àu* 
gu&ita parola ohe^ îU^Annunciava. • 

Intanto lo economie già Coraggio
samente inaugurate dal ministero del
le finanze nel suo stesso dicastero, la 
graduale estìnzioóo dei debiti redimì
bili e ràuraento normale delle ioipo-
ate otììstonti dispeii^jano dalla triste 
necessita di una nuova imposta, la 
quale, quando per istraordiaarie ed 
impreviste circostanze divenisse In 
avveniroinditìpeosabÌe,gi*a*erebbèDòn 
già la fondiaria o altro cespite d'im
posta diretta, sobbone aopra alcun 
consumo voluttuario. 

L'oratore dimostra ottima la situa
zione finanziaria e conferma pel bi
lancio 1879 un avanzo di 00 milioni, 
dei quali 23 faranno fronte alla r i 
duzione del macinato. 

L'oratore accenna al progetto di 
I^ggo che fu presentato dal ministro 
delle finanze per la proroga dèi cofso 
legale dei biglietti dello Banche, e, 
dichiarando questa essere una tristo 
necessità, soggiunge che il collega suo 
proseguirà animosamente lo studio dei 
mezzi atti ad attenuare i mali del 
corso forzoso-

Annuncia un nuovo progetto di legge 
per la perequazione dellfimposta fon
diaria ed altro pél riordinamento del 
sistema tributario, liei rapporti fra lo 
Stato ed i aòraùnì, la situazione dei 
qiiaU si riassume JD una^ cifra totale 
di debito di Ijea 577 niiiioni.^. 

Ricordato iì progetto di legge per 
l'abolizione di alcuni dazi di esporta
zione onde sono colpiti i prodotti a-
grari, l'oratore accenna allo stato atr 
tuale dei negoziati commerciali colle 
estere potente. Mancato favorévole il 
voto nella Camera francese al Trat
tato di Commer̂ îo, che sotto la pre
cedente apiministrazione già eràsi stU 
pulàto con la Francia^'la-reciproca 
applicazione della tariffa /gonèpale fu 
là sola'.yia d'uscita possibile da una 
situazione non creata da noi, ^ 

Però questo; inevitabile provvedì-
raente punto,non alterava i rapporti, 
di cordiale amicizia cbesldesideraflò 
mantenuti e cementati tra i'due paMi-
e viva rimase ìa speranza di nuovi e 
prossimi negoziati. Le trattative sono 
già bene avviate coli'Austria-Unghe
ria e saranno in breve intraprese colla 
Svizzera* Il governo del Re, costretto 
per inesorabili necessità alia applica-
zioae delle tariffe generali serba però 
piena fede n Ile tariffe convenzionali, 
le sole ch^" consent^ino di ponderare 
con equa bilancia le ragioni dei pro
duttori e dei consumatori, delia im
portazione e della esportazione. 

i r Ministero è ben risoluto di ope
rare le massime 'economijp ^ queste 
però non potrebbero cadei'e^s^Ie spese 
prolut Ue^ ^ 

:^ra queste sono sopratutto quelle 
bonsacratè alla pubblica istruzione. 

Già considerevoli risultati si sono 
ottenuti dacché l'Italia risorse a na
zione, L'istruzione elementare obbli
gatoria avrà (non dubbia efficacia. 
Però è mestieri provvedere alle condi
zioni dei maestro di Sfìuola In guisa 
che .la. i^ua santa ttiìssiòno non sia 
conturbata dal timore della miseria. 

A ciò intende:.un'progetto di legge 
per l'br(3inamento:dei tiri, a segno già 
approvato dalla Chimera elettila por 
il irnontQ di pendoni,fra gli ìnsegnantì-

Óltre i progetti di legge già pre
sentati per P insagnamento della gin
nastica e per la conservazione degli irogetò di legge che fornisce base .^^^itt AI -,.„i;^^.u\ M «,- ^ i u 

feura alle amministra?^iom centrali: i *̂ ?̂̂ .ì̂ *„̂ \l̂ *'_̂ ^̂ ^̂ ^̂  ," ^mi.tro^della 

una adeguata rimuneiiiziope del 
già 
di -

Ilio lavoro cosi come ad jèssi 
[ieonoscluta, con la pienezza dei 
jiEtì icittadini, •. illioiUtità libertà di 
ravinzÌo41- \ '̂  X.. • 
L' oratore passa a discorrere .d l̂lQ 

[manze ed esordisce con la questione 
el macinato. Ricorda le non mai 
piGiitìte sue convinzioni, non doversi 
[ì(iusàre4 sacriflcll iadlapeusabili per 
I pareggio, essere però deplorevole 
\h il sacrificio più grave cadesse sui 
m poveri. 
La riforma tributaria dover recare 
rimedio. Una fede antica, noJi già 

bravenuta filantropia,suggerì 1 prov-
j^Jimenti proposti circa il macinato, 

colorò che obbiettano tiisti pre-
lìgi G additano la eveuiualltà stessa 
I una guerra, risponde l'oratore che 
pando fossero necessari, il paese non 
ìGusorebbe mal eccezionali sàcrlflci-
iriduzione e IBI successiva abolizione 

JÈlia tassa del inacinato sono avvia-
lìnto a riforma tributaria, secondo 
m è voluta dalla pubblica opinione, 
pesta essendosi già da gran tompo 
in più modi pronunciata contro le 

î se che colpiscono il proletariato, 
lì yaljinotto ha, poseìoqza ,si9u^a;e 
'rena della sua redponsàbìlità, è la 
jiiftnla stassa con cui si fa procedere 

riduzione alla abolizione mostra in-
jtKlata l'accusa di lirismo finanziario 
i9 gli si volle lanciare,^ AU'oiiore^ 
l'o Solia, che con pietoso pensieri 
î ĉava in una delle ultime sedute 
l̂ lla Camera la memoria di sepolcri 

.̂ Vengono pure tra le spese proiut-
tive quelle concernenti le costruzioni 
ferroviarie. ^̂  ^ - ' 
;^ lì relativo progetto di legge verrà 
in discussione al primo riaprirsi della 
Camera. 

Per compiere l'opera coraggiosa-
menle iniziata è debito di giustizia 
distributiva net tempo stesso che l 'u
tilità denvante dalle liuove vie di co
municazione sarà generale per l'in
téro paese, secondo che una non dub
bia esperienza.dimostra*. 

Sono pure fra lo produttive le spase 
assegnate al regime ^leUe,acque e de-
stiuate a far la guerra alla malsania, 
rendendo fertili ed ^abitate vasta re
gioni della penisola.' 

fi produttiva la spesa assegnata al
l' ipchìesta agra;;ia. 

Le sofferenze delle classi lavoratri-
(ìi, appunto perchè si traducono tal
volta nella minaccia di pericolose u-
topifì, debbono indagarsi col proposito 
di giungere ad una soluzione conci
liabile con le esigenza di ogni coto, 
né v' ha problema sociale che si ri
solva col silenzio dei disprezzo. 

Tra le sposo iqiproduttlve vengono 
in ^rima lìnea quelle assegnate a scopi 
militari. 
, L'ttalia è in buoni rapporti con 
tutte le nazioni e vuole mantenerli 
tali- Però djQvé essere pronta a tutte 
le fjventua^tà del domani ; deve prov
vedere alla difesa por evitare le offese. 

la mftHna, iea|rrti!li«d^int»t^ pre^ 
fitlgìò dì gloriose tradizioni- '"'^. 
- U» progetto di legge sarà presene 
tato per l'ordinamento dei tiri a segnot 
• Sortane! 1S02Ì fiotto 11 pÉttrocinio 
che il governo ne aveva delegato al 
generale Garibaldi, questa istituzione 
in pochi luoghi sì tìiantenno viva per 
la perseveranza dtìlxittadini, , ^ 

Ridotta là ferma militare, diviene 
ora' tanto più necessaria, corno cum-
plemeitto della troppo breve istruzio
ne del soldato. • 

Imposto come un altissimo dovere, 
il .sussìdio promesso a Roma già dai 
precedenti ministeri, coatituiaco ora* 
mai un impegno di onore ; la spesa 
ripartita in più bilanci sarà assegHata 
esclusivamente a lavori, che non si 
gotrebbaro classificare tra le spèse di 
ihterWse locale. 

L'oratore accenna al concorso nella 
sistemazione del. Tevere, alla lìnea 
ferroviaria di SolraOna, compresa tra 
quelle di pripia categoria é ad un ac
cordo intervenuto tra il ministero ed 
il niunicipio di Roma per altre spese-

L'oratore si astlefie dal palliare M 
Firenze per il riserbo impostogli dalla 
inchiesta puf ora compiuta» circa U 
quale il Parlaménto sarà sollecita
mente chiamato a deliberare. 
•: Pas?a^ indi l'oratore, allo questioni: 

d'indole generale, 
, Viene in primo luogo la questione 
ecclesiastica. 

Tra i dogmi nostri è la più asso
luta libertà di coscienza, ne lo Stato 
può rinunziare ai mezzi della prote
sta relii^iosa (?) 

Il ministero ha del restq una nor
ma chiara e sicura in un diritto pub
blico che esso non ha creato, ma che 
esisto e che V obbligo suo ó di far 
rispettare. 

Accettiamo questo dovere, dice Po-; 
ratore, Jioi iion saremo imprudenti 
trascurandolo, né aggressivi nelpa-
dempierlcvogliamoevìtare icasi degli 
eccessi della 3lfc^» come P errore del 
disarmo, J)'aìtra parte i voti parla
mentari e le promesse del ministero 
determinarono lo stadio delie riforme 
che nella mitoria eoclesia^tìea sa
ranno presentate alle Camere-

L'prtitore discorre lungamente della 
rifórma elettorale, impegno d'onore 
per lui, che la invocò essendo depur 
tato.; .^. :. 

,Sarà,„to3to j^asentato alla camera 
il pro^^gtto ^ à l ^ a t o dal ministro 
dell^internOj^ à por cui il diritto di 
voto sarà cònforito^^a! cittadini, che, 
avê ĵ ClO.jCQrapiuti p0\ anni, diano 
prova sicura di sg^w^:leggere e [scri
vere. . '̂ ^ 

fora tore dimostra infondate le ob
biezioni di diritto^ e di fatto, che si 
vollero enunciare contro la divisata 
riforma, provando fallace ed ingiusto 
il criterio esclusivo del censo, men
tre ; ia esclusione degli ajfklfHbeti è 
corollario delift necessaria^ sincerità 
dei voto. Sarà inclusa niella riforma 
elettorale la adozione dello scrutinio 
di lista solo mezzo efficace per impe
dire l'eccessiva prevalenza degli in
teressi locali sui generali o per eli
minare s'i'̂ 'ìpre più la possibilità delle 
corruzioni. -^ 

Mentre altra questioni secondari^, 
connes-=̂ e alla riforma elettorale pos^ 
sono diffòrirsi un'altra riforma con
nessa con quella, la riforma an^mTni-
strativa, pare deva esaere; simultanea^ 

Ricordati gli studi e i progetti pre-
cedejìti, l'oratore accenna 1; punti 
principali del progetto, nel quale si 
vollero compendiare le sole rifo^m^ 
più urgenti e desiderate: là nomina 
del sindaco afli lata alla rappresen
tanza comunale tolta al potere ese
cutivo, 1% esclusiva facoltà di delibe-
.rarejo scioglimento dei consigli co
munali e provinciali circondata di 
precìse cautele; esteso in correla
zione coli' elettorato poUtiito anche 
P elettorato amministrativo : accor-
(Jate gioiste guarantigìealle mìnorna^e: 
irìstrètta poi consigli comunali ia fa
coltà d' impegnare 1 ,^municipii pn 
prestiti: tolta ai Prefetto la presiden
za della ti:'putazionft provinciale. 

Qubats riforme, con cui vuoisi pre
parare il decentramento avranno il 
lóro, compimento in altre, intese a 
senìpliflcare P amministrazione cen
trale e ad eliminare ogni auperfeta-
zioóe burocratica; tra le 
sentate è quella che. mira 
tiro il segreto telegra%o: fra quelle 
dà presentarsi è quella relativa alla^ 
vigilanza fiullavoro dei-fanciulli nelle 
fabbriclie. . . 

Pochi non sono! progatti enume
rati. L'oratore pensando alla cadu
cità dei ministeri non -può tacere a 
se tìteaso P adagio a r s longa vUà bre-
vis; parò verranno man mano chia
mati a discussione secando la rispet-
tìva urgoìiza, r . o 

L'oratore procede a trattare della 
politica estera,^ --^ '\' j - - '^^ 

L'opera del/tèmpo ha già setìato 
molti clamori e corretto P errore di 
subitanei giucU2y-, Dì iVoiite.ad accuse, 
destituite bensì di fondamento, che 
uà doveroso riserbo premuniva contro 
documentate smentite, il-governo del 
Raebbe ffldenelP incorruttibile tribu^ 
naie della pubblica opinione. La pri-

1' 

leggi pre-
a guaran-

, -.— — - „-. Ad ogni modq.^^amnno continuate, 
liriosi par trsrno' annnoninàento e t eritV'n i limiti consentiti dalla necessità 

ma imiiressioni?, ulla quijle ,maa9(l("lA 
bas0 illtiliàV^ii^'^'Q'^té esama ,d^'ogni 

lino alle istruzioiti'perfbitamente con 
formi ai doveri del regio governo., 

Perp i plenipotenziari! di S. Maestà," 
dopo^ avere avuto Iodi _ sinceri dal-; 
IMnfórà Europa liberale, eiìbBr#sftrò-
catjsff d'ingiusta sentenza, nella ciuala 
persiste oraaial soltanto, chi sta in 
opposizione sistematica contro il mi-
nisterù. Da! canto BUO il/gOverao a-
(stenondoai dallo: impegnarsi. ia una 
polemica inopportuna, aflidava la pro
pria causa "alla eloquenza dei iUtti e 
la propria rospon^biiità nettamente 
affermava con le^uichiarazioni fatte 

'•Tir •^'"•^^ 

alla Camera negli ultimi giórni della 
passata sessione. Sen^ayqleK pronun
ciare ora un giudicio sili trattato di 
Berlino P oratore pone ih' sodò che ' 
Peperà dei plenipotenziari italiani 
Sfugge a qlialMvoglìa censura doven
dosi riconoscere che là forza delle 

. >-"• 

circostanze non consentiva diverso 
svolgimento, e che ad ogni modo iì 

I \ 

contégno dell' Italia non Cessò mai di. 
ispirarsi ai principi!, che sono baso 
del nostro diritto pubblico. Né regge 
il confronto che si volle istituire t ra 
ìa presente e un' altra azione diplo-
ma^ca di epoca più antica, la quftlo 
del resto neppur essaBsfuggi alla cen
sura di chi mal soffriva indugio del 
naultati-

E éviilente P abisso trj^ i due mo
menti politici. Al Ooagrossojli Parigi 
presenta vasi irpiccolo Piemeate.col 
titolo glorioso della compartecipazio
ne a sacrifizi e a trìotia. .Ai .;Con-
gresso di BerUn(^ ove sedevano l'In
ghilterra e P Austria-Ungheria jpodè-' 
rosamente armatesi per opporsi slttì--
^xdq 0B§£tmi}xìo della Russia, P Ita
lie presOntavasi ìnvg^Q, dopòitìlié W 
pubblica opiuiono aveva ip t imatpi j , 
governo una.: politica di rigorosa neu
tralità, e gli aveva a d J i t M 
conUni di una prudente astensione. 
La falsa notizia della cooperaziono 
delP Italia alla mediaziona esercitata 
da altre potenze aveva aliscitato tanta 
commozione che il Ministero^doVétte 
affrettarsi a solennemente svein^la. 
Interprete della volontà nazipnafó; 'il 
|:overno dave^^; adunque affl̂ ^ r̂e.̂ ^^^ 
plouipotenalari il mandato di u n ' a 
zione conciliatrice e tale da lasciali*©' 
in qualunuue evento impregiudicata 
la nostra ^ìbertà per P avvenire. In , 
pari tempo i plenipotenziari sepjiero 
&rsi campioni nel Congresso di quel 
principio che è dogma della civiltà^ 
moderna e dai quale P Italia tr^e I» 
sua ragione d'essere. 

Il problema nella penìsola balcanica 

riusciva singolarmente intricato, ma 
là dpve la nazionalità da ricostituirsi 
appalosavansi con caratteri sfuggiti 
al turbine dei passati eventi, valido 
ed efficace fa il patrocinio del pieni' 
poteuziarì italiani. Già consentita ora
mai dalle potenze la roJtrocegsigne, 
4lla Russia della Bessàrabìa danubla-
lia, essi appoggiarono la aspirazioni 
della Ranlenia ed equi compensi. 

Associati ài francesi ottennero che 
r r 

il'Congresso additasse la linea deìOa-
lanios e del Salamoda come equo 
confane tra là arecìa e la Tarchia, 
Nelle Ueliiierazionì relative alla egua
glianza religiosa, alla libertà dei com
merci, alla navigazione del Danu
bio, al regime degli .ìtretti, ebbero 
psrte onorevole e degna. 

Maggiori furono le censure rispetto 
alla occupazione della Bosnia e dèlia 
/Erzegovina. Venuto al potere ì l 'pre-
sente gabinetto avova tratto dai'car
teggi diplomatici anteriori la certezza 
che l'Austria-Ungheria ora ferma nel 
volersi serbare a tale riguardo piena 
libertà di deliberazione e di aiti, e 
che le altre potenze erano o impe
gnate 0 assonziònti alla eventuale oc
cupazione. Da tutti i governi P Italia 
riceveva ampie dichiarazioni di ami
cìzia, ma per ciò che concèrne là que
stiono della Bosnia e dell'Erzegovina 
era precisa da ogni parte la manife
stazione di opinione non "conforme 
alla nostra. ''^ ; • 

Muniti di istruzioni cori'ispoBdanti 
a siffatta situazione, 1 plenipotenziari 
italiani tosto poterono accertare la 
atessa unanìmìtàdi parere sulla que
stione bosniaca erzegovine^e, in seno al 
Congresso stesso: vana sarebbe riu
scita la opposizione dei plenipotenziari 
^Italiani di fronte alla volontà concorde 
dell* Europa- Easi lÌmÌt§ironsì a. for
mulare domande inteleH mèglio fis
sare il carattere dì una occupazione, 
che più tardi il 18 luglio nella ca
mera del lordi il primo ministro brlt-
tanico caratteiizzava anchft ogU dal 
CiUito suo, ricordando essere mandato 
d^lPAustria quello dì occupare quelle 

dae!provìncie aifette ài anarchia cro
nica! fino al ristabilimento dell'ordine 

queUo, cui si appigliarono.! plenino: 
teunî iari iUIianii additarodb il peggio* 

na pi*otesta sènza valore e con-
t^^i^.f^^Ie Isplapfoifto-Nò giova 
& d'Interventi, che sono da cop̂ r 

arsi come la minaccia ormai sva
nita di un pericolo. Impiegludicati 
sonô  gli int̂ ^^essi delPIta^lia, la quale 
sa itón potersi modificare li trattato 
di Bérliiiò senza il suo consenso. 

L'Italia eoUocit|^idP sgrb|irai isonne 
è nei rapporti della più cordiale a-
micizla con tutte, le potenze, man
terrà una politica ferma, dignitosa 

,-?. 

ì. 
(AgiiBTtii St©fiUlÌ| 

f. 

abborfélté da temerità, ripudiata da 
quanti amano la patria e non vo
gliono mettere in pericolo il frutto di 
secolari sàorifizìi 

Dopo questa enumerazióne degli atti 
e dei propositi del ministero inutile 
riesce la esposizione del Suo indi
rizzo politico ola confutazione di ac
cuse già condannate dalla coscienza 
del paese e dalla pubblica stampa, 
nella quale le poche eccezioni eoa*' 
fermano 14 règola generale dell'one
sta 0 Ubera digcus^jone (ielle Idee. 

Il lajnistèto terrà. conto di ogni 
leale censura e. neppure si dorrà di 

jattacchi od iasinuazioai^ bastandogli 
^che non gii si possa riufacciare atto 
' alcuno in contraddizione coi suoi prin-
cipii. Ha diritto di esaere creduto co-
luì che può additare nel suo passato 

| a guarantfgià' delle promesso, ed in
vocare il giudizio di aulici e nemici, 
non tanto sopra puclii mtisi dì go
verno, quanto sopra molti anni di 
apostolaio. 

Il programma eoa fede costante pro
pugnato nelle file delia sinistra vuoisi 
ora attuare con tolleranza, pari alia 
Wldezza delle conviuziom: cniunque 
io accetti sarà accettato, che lo ostra
cismo dei nomi conduce alla fossilìz-
zazionò dei partiti. 

PrecfCbupato dallo idee assai più ciie 
dalle parsone, il ministero non indie-
tréggierà per accostarsi ad altri, ma 
terrà s^i^|ira^Kaperta la porta, a chi 
per accosÉarglisi proceda innanzi* ^̂ 8 

'"^ imperocché il suo programma in
clude tutte te aspirazioni attuabili 
nella sfóra della legalità, né è a 
disperare che la bandiera delle patrie 
battaglie pòssa anche nel campo po
litico gssere sìmbolo di concordia. 
• I fatti hanno dimostrato ohe il te-

• , ^ 

soro delie pubbliche libertà è sempre 
in oBòre, giammai in pericolo, lad
dove gli ordini costituzionali hanno 
una duplice guarentigia nella lealtà 
del Principe o nella saviezza del pò-
polo. Tra le accuse moss^^p^tro il 
ministero molte a vicenda si elìlono. 
Delle minori lion giova parlare ; una 
però riesce troppo amàraied inaspet
tata. Imperocché mai sarebbesi cre
duto che ìi sospetto di ragionaiisino 
potesse eccitarsi cohtrolcolpro chosono 
in grado di invocare a propria difesa 
la eloquente protesta di ricordi inie-
lebìimente scolpiti sopra il marmo dei 
sepolcri e la iniziativa diiprogetti che 
alla Sicilia e alle altre provincie me
ridionali faranno più amplio,il bene
fìcio della viabilità. Il buon sènso stesso" 
dì.quelle patriottiche popolazioni re
spinge il fatale sospetto, ne mai; av
verrà che per artificio di passioni 
individuali si -Scuota la concordia ma
turata nella sventura fulgidamente ri
velatasi così nelle battaglie come nei 
plebisciti, e suggellata dalla spontanea 
unanimità del lutto quando aaendeva 
nella tomba il gran Re che sopravive 
nel cuore deUtf Provincie italiane. 

Sìa ciò di lieto augurio perPavve-
nire delia patria,' 

Il Presidente dal Consiglio conchiuse 
il discorso eoa un brìndisi alla patria 
e al Re, che, crede delle virtù pater
ne, saprà guidare PItalia al suoi glo
riosi destini. 

PAVIA, 15- ̂  B discorso di Cairol|;,^ 
f̂u Interriittò da frequehii o vivissimj^^ 
applausi. Torininò alle ore 7.45. Tutti '• 
i presenti congratularonsi col P/esis,^ 
dente. Jg 

Gaìroli, all' uscIro^ dalP Univer.-^U^ 
•fu accolto entusiasticamente ^alla f-̂ JUâV 
agglomerata. ; ^ - - ;• i 

MADRID, 15.— Il governo deatii i^ 
'il console di Tangorl.' 

Il sultano del Marocco ordinò Plm-* 
medicata-soppre^sioflie del cprdopa sa
nitario ed il lazzaretto stabiliti a T a ^ 
gerf. I liornaìl di Madrid protostana 
vivamente, chiedendo rigorosa p re 
cauzioni contro le provenienze da Taa-
gerì. Una lettera da Tangerì all' Im-

§ 

• : ^ 

i?eH«^ pretó»de elle il miaistt;o ingl^sfft 
a Tangeri su&erl al Sultano quosta 
soppreasiona: ̂ -^*"' 

OA.NEA, 15, -— Fu firmato un re
golamento per la risoluzione definitiva 
dèlia q;uestioQ6 cretes^. X , dosunienU 
furono spediti oggi a Guatantiaopoli 
per aviSre i'approvazione dèi gO'n&tQò* 

: PARtai, 16. — Aasìcuraar che Ift 
trattative riguardanti l'Egitto sono 
terminate. Bligriiórtìs sarebbe dofinì-
vamonte nominato ministro dei lavori 
pubblici, e avrebbe nelle sue attribu
zioni i canali d'irrigazione, le,ferro-
vie e i porti, eccettuata Alessandria. 

Una commissione mista inglese egi
ziana amministrerà il demanio- Que
sta commissione dipenderebbe diretta
mente dal consìglio, dei ministri. 

ATENE, 15. — Comuuduros espos» 
alla Camera gli atti dot governo dopa 
P ultima sessione. Disse che la Gre
cia non partecipò alla guerra, noa 
per paura, ma dietro - assicurazioni 
dell' Inghilterra che i diritti dei greci 
sarebbero tutelati. 

Il Congresso di Berlino prese una 
deliberazione favorevole alla Grecia ^ 
Oomunduros spera che si giungerà ad 
uri accordo amichevole fra la Grecia 
e là Turchia. ' 

Tuttavia sé la Porta ricusa,.j,Ba . 
l'Europa ci abbandona, la Grecia, 
forte del suo esercito, susciterà at-^ 
venimentì che obbligheranno le po^ 
tenze ad occuparsi della questione. 

Il ministro termina domandandp art 
credito di altri 35 milioni per por
tare P esercito greco a ,40 ni^Ia uo
mini. 

, :. AV.VISO, • 
Si fa noto 'ohe nei giorni 19 , S*^ 

« 3 e SSvdei yolgeotaraeae si ven
deranno, ripartita mente, al pubblico 
incanto 5V. Sfl C a v a l l i di riforma 
e IV. i P u l e d r o (però in nessuna 
dei detti giorni più di 15 cavaliì). ' 

La vendita avrà iuogo suìla PMssa 
dét Pallone iti T e p o a a allo ore Id 
antimeridiane. 

II Puledro sarà venduto nei gior
no 26. 

Verona, addì 11 ottobre 1878. 
"Il Segretario del Consiglio 
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, Clal TUol« Î * ^^ fiiaschi dtt 
i t u o n Vàuo' d e l CUina t i , vecchio 
di 2 anni, spedisca alla COMr'A-

l i E X a E l i . s o , e riceverà ft-ancodl: 
ogni spesa in qualsiasi stazione dal Re
gno una Cassa coi suùda.tì 50 fiààclil. 
— Per la Sicilia e l i Sardegna apo-
dire Lire 55 . — A chi ritornerà la 
Gassa ed ì Fiaschi vuoti sì rimborse
ranno L. "9. ' ' \-'• ' ^ 

Si spediscono gratis, a chi ne fa 
riohiesia lo circolari e le tariffe dei 
prezzi' ,^^ 

' '^n 

i I 

\j* 

VI 

. ^ ^ • T ^ J . ^ w^'^ • I I i • »^^-fcr. 'm.éH^Wi^ ^ ^ . 

-•d?:Eix.:e]a-î  josd: 3^ i 

JS-iidapest, 16, 
È aspettato l'arrivo del Re in occa

sione dell'apertura delle OaniGre. Sono 
pure aspettati ì' ministri cisleitani, i 

da pi'tìspntarsi all^ Delegazioni, bilan^ 
ciò U'JqMixiê -ift.cifti&nta sembra, verrà 
compilato sulla h^p del disarmo. 

fJndipend.J •Mm 

{ i R ' i v n t o 

ai Educazione FenuninUe 
'":, 1 r:t_ ST'^ x» 13 as i Efc 

Sito aS. Benedetto Palazzo Mocenigo 
^ •, i t N. 5V80 
•dirotto da Madama 'E'." Classi:.:* 

Anclie in quest'anno col p. v. No
vembre sarà riaperto l'Istituto, eoa 
Collegio Convitto: , , ^ 

L'inscrizione per le Educande Ha 
princìpio col 1 Ottobre p. v. ne l lo -
cale del OoUegìoistesso ove si avraU, 
relativo programma. ^^X 

J " -

\-

't-

; ^ 

DI 

Iato dei vasto a complicato problema 
non fu equa verso i pleuipotenziarii ] e dalla tranquillità, 

per i italiani, elio pur ai attannero a Ber Gli avversari del miuiiitero invitati ! nato ambasciatore a Parigi 

i^EANO.ESE e TlilDESCa 
Prof J U I J B S C A S I B S di Parigi 

Dispacci DELL& NOTTE _ _ S l ± 2 Ì 2 i . " ' ^ * - ^ ' 
(Agonaia Stofeal) lì ì i^ ìf 

~ "' '" 11 ì t JIJ -^ 
. •' VIIŜ NNA, ^5.,.^,^,gtoraali^,a^iiwo-^.| -,̂  mandatari per molte località, sonm 
diario che Caroly fu nominato amba- j cauzione, stipendio proporzionale, 
sciatore a Londra e Bsust fu nomi-( AQVancare; all'avv. 0. p, B. Moden» 

a. 

"j'' 

*'-

i 



^ hi> -̂  I r̂  L j ^ H • 41 ! " • »*_ 

I.® iaiierKi»igl dmìlm f ranc ia pel si«»tr« gloriarle si rleevon» ê elnsI'vraLSBiseMltti pii>€«»ì̂@ rc^£Os# f rls£ei|9al de È^mhhU^Àié l , I . WU 
f# Htn© Saint Himrc fè i*ari«l. , 

In 

(Provincia di YictìBza) IH^ A1{ZIGKAK0 (Pttìvintìk di VicGpzà)' 
(Anno 1% «Balla fondasrioiio) 

< y 

• n - • <̂  " r f . - . 4 « ^ 

IstruTiioite Elementare^^GinnAsìale 0 Tecnica Gòtontiàlo/— Còkò 
di pcrfcvJoiianientQ coiumoi'ciftle con BUHÌio di lingùu straniero- ~ 
PosiKioìie saMerriiiin, lomle ampio e pensione modìciesiiua. La' 
DivMÌono. richìt'stiK fìpfKli^f'e il proirraniHia, . '•' 1-548 

f?^^^ 

^SKU^;- J»d»i> d^4llL ^_ ÌA---m't4 ttTEll.'^T^tWf'Timi?'?: n a : 
I • 

^^^r^^r-ni n n 111 1 n f nr iminin ••[••|iii > IT H IH n 11 I .mèi 

^ x 

ti.-. 

f T ^ ^ ,J V f t fO 

PHV£BE 

Dentifrici 

AiOi h M l U 41 lf«dldDa di Psriii 
• , PlBeé de l 'Opérs, far lg l . 

:.:.î iSè^^ î7ĵ a 
_ . 1 ^ • 

'^^:^ 

M 
' ^ • m ^ ì E T L F ^ J 

i I rJ 

1 - - . ^ 5 \^^ 

^ •% 1 I » h 

w a j a ' U J ^ n . - •••• 

MEDAOUA PEL MERITO 

Il Um pHiio I prlfldptU froInmUri. 
w ^r h^ff iM^J^ -j ^ J^ '^ L ^ 

. .'.•^.•. 

6-1 HO 

^ T , 

2^'.. V , 

, 1 1 farmacista P i e t r o Aielmoutl, in MILANO, Cordusio, 23 vende 
lin ecceUente rimedio per le zoppicat^re=,doi cavalli e bobini, costituito, 
da un potente Yescicatorio liquido, chfe, producendo uu'aziòne'molto enor 

ET-

Ir 

Regno attestano sempre più Pefllcacia di questo portent 
Prèzzo dì ogni bottiglia in scapola con spazzettino per rapplicazioiid li, 6 . 

-T " Si spedisce,^sclusivameute dalla suddetta farmacia contro Vaglia 
pòsta!©. Ogni flactìlìé 6 munito dplniajchio bollo Cdpxeniativo. .lA-Mù 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO :?£;il LE MATERIE GRASSE ' 

BRlBVBTTO D'iNVBHZtOtlK. — P À B H I Ì ' T O ÀLÌB ttBPOfllZJOKl ÙHÌVBRSALI,. 
\ -

JSSIOASI XA FASCIA VERDE DEPOSITA 
PRR LÀ MARCA r̂ I rAJiBRlGAj B LÌHPmiZZO DBLLJL P A H M A O I * ' . ' ^ 

O. CO]t>liA^Sf 8^ r n e B m a p b l n e , P À R I Ó I 
TfOTafll Tcndibile presso tutti 1 FarauicIaMi Droghieri» Mcfcla] e Profumlert, 

^ 7 

f*T^u';^ìT(n;f^t 

NOTIZIE DI ^ORSA, 

.-AS fl".i» U M r ^ 4 t i Ì J * t i « l i > 

Capsule t a q u m . 
Ctuarigcano senza f a t i c a r e lo stomaGO 

. • . - - . ' "^ • ^ " ' . ^ • ^ ^ « # ' ^ ^ ^ •"• " • • ' ' " " ^ " ' • " " ' • ^ 

Zi4D O a p s n l o d i G o p a l v a d i Raq[am,ffT^^ffln'pano le malaUlo BAtfreto (gonorrta), 
l*o Ó a p a n i s d i T r e p e n t i n a d i R a q u l n guarlHcano 1© catanro p o l m o n a r o , la 
..;. ; Gatc^rro InteatlniiU, lo c a t a r r i doiìn vcm^tcn, ecc>, OGÙ. 

Za» OjHpSulG d i Gudìc*oiie d i K ^ ^ i U l a fruori^ctia^D 1 rairredort,:!.» B r o n c b l t o ft lo 
Lirynfjlte c r o n i c h e ; a n c h e nel caal di pultiiourtiG t i s ica (fueete Capaultì 
eontUiniflaano u n pa l ia t ivo d 'ui ta ulUit/J Uioonteatal^U». -

ì ì 

M 

i>J 

l O P n a O G K J C U C C E T T A E S T À 

E T I C H E T T A 

' \ • < 4 , 

I . 

.ST^fflJTATIONOUCOhTHtFA^OH 

CÌ£7U4^>2 
• * 

I < 

fi} Deposito intitit9 te ̂ sivìiacieàeì fhondo^ dow trovasi 
4 > 

ir? r 

I l V e s i c à n t e e l a C a r t a d * A l b e s p e y r e s 
GQ iml£3i prepuniU A^opernU negli Mped^U ^ ' ArnuU, . 

ffancoRo por formarfl e raa&tenoro Ì 'varcanti, 
/JN 

t £ 

•^ . ••- - T- ^ / 
IH 

y . . . f : • _ 

' Sohp il migliore ud, il più guyte-
psiv. purgàuto, perchè .possonsi pren
dere con buoni alidienti e lìeViinde 
fortifioanVi. E^se non cagionano aì-
cnn disgusto o fatica. 

M A i f A T T I E J 

ELISIR.... di Pepsina BOUDAUL? 
VIHd..../; ÀPepaina BOUDAULT 
PILLOLE., di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE, di Pepsina BOUDAULT 

g^mtipreparùH di Pep§ina 

$ucos9i0 nei ca9i di ;, 

DIOESTIOHI LCNTK • PfNÒfir 
HASIOABIZA D-APPBTITO, D I S P E P S I E , 

OASTRITB, OAftTFtAtOm 
; U A t m i BISTUnei D E L L A OrOESTIONf. 
• , J L • 

' lA Pro*lBt Boiidault h apuravata dal!* Kcca-
iiuoit eà UMlolna ài Parigi Q IH asla Kmmeâ a 

Otptu^ti iti Palagi. E88a ha ottenuto le 
Medaglie allo esposizioni Intani a tloQ&u 

Ps^gllH}, Vienna 1S73, FUadfllfla I87S. 
! Parila, 7, Annui Vtotorìi 
m TOTTB VS ?AaUi.OIB tflTkUA.. 

15 . 16 
80 06 80 50' 
22 03 22 04 
27 55 27 68 
110 lo 110 2p 

818 st. 818 — 
2052 - 2054 -
347 ~ 347 -
256^ 
668=' 

^ ^ ; • • L 

i\ 

? .-^2,2:^j'r, 

•Hi-iH'f 

BALLETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 15. — Hend. it. 78.45 78.55. 

< I 20 franchi 21.98 22.22, 
MirAWO, 15.,— Kend. i t 80.60. -
' f I 20 franchi 20.223 2.06; 
- ; Sete. AlTari limitati. 
hìosm,U. Sete. Affari calmi. 

.Selvatico P; 

Rendita italiana god. 
Oro . , . .' . . . 
Londra tre mesi ', ,. 
Francia . . ., . . 
Prtìfltii» Ki£zlpE8Ìe. . 
Azioni' regia tRbscfiSii 
Banca Dazlou&lo , , 
Azioni iBeridienali . 
ObbHgaz. meridionali. 
Bacca toscana . . . . 
Credito isobiliaro . . 'eSO' — 675 h 
Eauca gom-i'ale, . . 
Rendita italiana . . 
, •••- • • • K * K r l [ ^ l ' ' "•• 

Prestito franctSG R 0"o 
fondita francese 3 Oio 
, ! » • ' ^ » -EiOio^ 

» iialitìiia 5 0!0 
Banca di Francia . . 

VALORI DIVERSI -
FerrovioLonib.Veneifl V-l — 
Obb. ferr. V. E. n. 1866 238 - ;238 --̂  

M mi 
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V ^ iir 
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i - ^ + ii?^^ yV'^?'T?a?gi!JS*'E*?yTaì^-y^ - 1 ^ -

. . ^ l l ' ^ ^ ^ - l ^ ^ - r 

L-ItrU^Li 

iniii^. :-i iro\a — ^-„-^.^ ,„.^^ »w..v^, .« « .«,.g. ..., 
r r r r é , ^ Fain»afi&Ut, ItìS, rue Rìnbelùm, ^uccésiore érì signor tìrt^i^ 

fio 

• " ' ^ 

i^ìenicp ]fifa!li« 
l^ileepreserya-
tiva. Lafiolache 
guifrisce Berna 
rt gg iungerc 

arìgj prfifî o d l u l l o 

136 
I TI r L I—I I I , ' ^ P S Ì M M " ^ ! ^ ^ " ^ " " 

' ^ -

i. i 

14 I 15 
113 20 113 27 
,75 25 75 35 

l>^' 

• ^ m^ 

73 ^ • ^.3 OS 

Ferrovie roK:ane , 
Obbligazioni ronaaiie , 
Obbligazioni lombarde ' 

14 ^ 75 -
63 •" 263 --

241 » 242 ^ 

ir̂  I '-̂  S 

Pabblicazionl dt̂ Ua Tipografe, edìt. Sacchetto 

Cambio su Londra. 
Cambio tuU'XiaHa, 
OoiiÉoUdati inguai. 
Turco . . . . . 

rerròtie atifltriaoÈÓ 
Bianca Kaziouale . 
Napoleoni d^oro . 
Cambio eu Londra . 
Cambio su Parigi . -
Rendita austr. argenl 

1 * In caria 
» ji iìi oro* 

Mebiliare . ^ 

HendJtf.f5Tifllr!fifia(oì:o} f:07[8' 61 BÓ 
" • • ' • 25 30 25 31 

.91i4' 91i8 
U 43 S5 £6 
14 31 143i8 

I 14 15 , 
252-^250 50 

i793; -,786 V; 
I 9 38 9 43̂  
!117 35 117 60 
m W ̂ 4é'85 
62 70 '62 30 
60 97 60 45 
66 50 66 • -

223 90 220 40' 

v -m* 

'., UllUta li tilt! eli O^̂ JalL (JTRaaO mALYSà UHAVAJS) lUcĉ mndftlQ da tutti 1 mtm. 
qoitjErq NSEm, cLOBOsi, DEsoLEm, SFossitEEU, noEu mm% ^. 

^ ' 

E 11 fennsiua» ^ìk ««OSMIOD giaocbi u Hjiaoit dori un meiê  
'•'' DepoallogoiGriliin Fariiri, 13, r. UUì^ti»(pressodall'Opata) edia bilt̂ lQ laruactfl. 

nv i to ro lo ooiitrabùdoisl noooTolt od o>l£fciro 1A maroa di fabbrica qoi contro^ 
«Ite ̂ mi6Sf^ tJSwioattt ai nuuida u à rollio liitoi«aB&ntU)iixno auU* Anemia e4ll «liu irattamenUì^ 
bti'mlft in l^A|>uy^;pjVsso le Parrahcie Cornelio, Zanetti, Pinncrì Mauro e C. 

j ^ j 
' ^ 1 ^ ^« 

>'--^. 
(r -

^̂ :̂ n̂ " 
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ALILA C O t t R i n A 
HedioameitLU Inscritti nel codice ofQcìalc francese, (la più alta distinzione cbe ai 

avo) per le It 
e, e tutt* 

gera suliV, 
BUCritta BKBTOE» avendo i sijnsorj dtìtlon Chevallier, BóvoU e 0. llcnr^', profes-

pOflU ottenere in Francia per un rimedio nuovo) per 
contro le ««stipazlonl, il grippe* la lironeblle, e tut 

WOiP^i^^jV^—Ciascun ammalato dovrà esigerà fluliVtìcheliA 11 nome e la (Irmaina-

sori a membri d^* Accadeinìa di Atodicìna di Parigi, constatato in un rapporto ofQ-
1 CWG elle dal 2R al 30 p̂ r̂ cento dello ùoitaziooi o contraffazioni Sei Sciroppo e Pasta 
Bwttié non contengono Codeina. , 

Adenti ffeneraii per ritalla A. KfanKonl » C«« Vlvaol e^ Swzì^ Milano; Imbert» 
Napoli; Mondo Torino e vendita in tutte le primarie farmacie d'Italia. 
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' ' ' M%ìd& A.. ^ 
•L'AOTora d̂ un Uoeio Cì̂ ande 

Commedia storica in 5 Atti— ìn-a — Î  
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l4J^<;rilìcio ossia,le"due Amiche'" 
Dramma ì« 3 Atti» in-16 -rn Cent. Jfc^ 
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BKiJAVITlJj prG£-L. — Deli'Elenieuto imorale e Mgiffò ne! • 

^ J 

liiritto p iTRlo. IMt-còi'̂ 'o Ifìtt'o' ih occasione dell'a 
'•.Ctgli st Idi. Padota ISSO, in-8..,, •••. .•' ; •'.. • ' \- U:^-

DK Ì E V A prof. G. - Pe | i ì tMcf^e (ìt^li intendimenti dóll'a ̂ ^ 
:60 

1 - ' 

f 

II 

.PRdiva 1867, ia-S.' ' , • • ' , . . ". : - . ' • • ; ; . : :-.-•- . „ ; . . , ; -< .60 
L0Z2ATT1 còinm. prof. L. - r liei meltido n(;Iió,Stu<Jio del Dì- •i^^i^m 
, mio .(Joi^titiizioiiaie; Preìe-zioce ,al Corso di Diritto Costi^; . :: '• 

'•.. li'ZJonald.l^adova 3867, in-S '••4?. •(,.•./ „•.;•;••.••. vi-;" ;M i,i-„_.60 
i;4,uaì , Pi ©lozione ad tin Cor&odi-Storia della Costi tiixionale ' 

aiESSeOAULIA RaTitpi*(?fi'A:—'DbUa:Sòi9nza nell'otri iib*'^^ '*' 
'•• ' stm'oiisia doi ciìrMtbfi ó'"delì'efc.da dell'odierna ccltura"'"' 
- scientifica. -DisRoî SQ ìnangiiraje. Padova 1874, tn-S.':'.';..J •. ...S.-~^Ji 
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(Edizione 

Lire TRE - Padova 1878 - T R E Lire 
Vendìbile alla Libreria Drncker o Tedefechi ed'.^ngelo Draghi. 

' i . < 

ftlUUUUfl^UaOE£2EdaMMRBni I JV;^ 'U^^^^ ;U- .1 i«UU -.^iu^JCJ^-aL^-J-^^^^ssi X U TiJTWrt 

R, OSSERYATORIO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

16 Gttbbre 
Tempo m. di Padova óre 11 m. 45 8. 37 
T«mpo m. di Roioa ore \l m. 48 ». 4 

Osstrvaxitmi tntUorologiGfi* 
eseguite all'altezza di m. IT dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio, del mare 

14 Ottobre 

toam 

*^^- ^ 
Padova, Tip. F . Saccìiotto 1878 : ' \- • 

Bar. a 0' " TaìH. 
Term. oentig.. 
Tea», del va

pore aaq. . . 
Umidità relat. 
Dir. del vento. 
Vel. chil. oraria 

del vento ^ , 
Stato dei oi^to. 

Ore 
9 ant. 

756,6 
•M4.'6 

I 

9,67 
78 

ENE 

33 

Ore 
Spam. 

Ore 
Spem. 

154,9 75G,0 
tl4.-6 tl3.& 

NÒTE ÌLLUSTMTIVÉ E CRITICHE 
. j 

'Ai. 
OJ.' . 

, I 

ir-,D;I ,LIQIGL BELCAVITE 
. h ^ 1 

? J 

- ; 

I. Polle obblÌKH îìoiiì condìnìonàB. - I I A tptnpo delermìnato. • 

/. • • ' i n . Alternativo. • . 

IT'. Itì' solido. - y: Divisibili ed indivisibili. 
¥ . -̂  

F " • 

— n>- ^ • ^ ; * 
^ T f É l I * 

L-d-b I - X T " ' " ' " ^ n • t r f 
I - y 

h -

iWt3]ifiiS^il!M«.-*T*lro^1il!i«Sm;Dflan«^^ ^fKffT^'yr-' CT::SII*'E,-C;:- L.':ii=i='.TlTVt^ J2HEe5^=i^-!35=^L^^;ECJ'j 

10,31 
,84 

24 
auvol. nuvol. 

10,55 
90 
N 

j 

9 
nuvol-

I 

il 
Dai mezzodì del 14 al mee^odì del 15̂  

Temperatura massima ^ flS.'O 
1 . » naialma — tl3 . '0 
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